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 TESTI SINTESI e PARERI 
PCM-Goracci   

1. Incremento del Fondo 
nazionale per 
l’autosufficienza  

Wa Quadri 9.04.2020 ore 
12.39 
 
Parere RGS mail ULE 
28.04.2020 ore 20.01 (RDP 
7083) 

1. Incremento del Fondo nazionale per l’autosufficienza 
1. Al fine di potenziare l'assistenza, i servizi e i progetti di vita indipendente per le 
persone con disabilità gravissima e non autosufficienti gravi e per il sostegno di 
coloro che se ne prendono cura, in conseguenza della emergenza epidemiologica 
da Covid-19, lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di ulteriori 
380 milioni di euro per l'anno 2020, e di 431 milioni di euro per l’anno 2021. 
2. Agli oneri derivanti dalla previsione di cui al comma 1 si provvede nell’ambito 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente che costituiscono il 
relativo limite di spesa. 
 
Relazione illustrativa  
Il Fondo nazionale per la non autosufficienza è stato istituito nel 2006 con Legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (art. 1, co. 1264), con l'intento di fornire sostegno a 
persone con gravissima disabilità e ad anziani non autosufficienti al fine di 
favorirne una dignitosa permanenza presso il proprio domicilio evitando il rischio 
di istituzionalizzazione, nonché per garantire, su tutto il territorio nazionale, 
l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali. Tali risorse sono 
aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore 
delle persone non autosufficienti da parte delle Regioni nonché da parte delle 
autonomie locali e sono finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale 
dell'assistenza sociosanitaria. 
Dal 2015 il fondo è individuato come strutturale e viene ripartito annualmente. Il 
DPCM 21 dicembre 2019 recante “Adozione del Piano nazionale per la non 
autosufficienza e riparto del Fondo per la non autosufficienza nel triennio 2019-
2021” ha individuato la dotazione del Fondo in 571 mln di euro per il 2019 e 568,9 
mln di euro per il 2021. 
Successivamente all’intesa raggiunta in Conferenza Unificata circa il riparto del 
Fondo per il triennio 2019-2021, la legge 160/2019 (Legge di bilancio 2020) 
all’art.1, comma 331 ha ulteriormente incrementato la dotazione del Fondo per 
l’anno 2020 di 50 mln di euro, portandone quindi la consistenza per l’anno in corso 
a 621 mln di euro.  
Dal Piano per la non autosufficienza 2019-2021 si evince che gli interventi 
finanziabili a valere sulle risorse del Fondo "sono andati specializzandosi in tre 
tipologie (le uniche ammissibili dal 2015): assistenza domiciliare diretta; assistenza 

La proposta normativa incrementa il Fondo per le 
non autosufficienze di 380 ml di euro per l'anno 
2020 e di 431 ml di euro per l’anno 2021. 
 
RGS: Parere contrario 
La proposta, al fine di potenziare l'assistenza, i 
servizi e i progetti di vita indipendente per le 
persone con disabilità gravissima e non 
autosufficienti gravi e per il sostegno di coloro che 
se ne prendono cura, in conseguenza della 
emergenza epidemiologica da Covid-19, prevede 
l’incremento del Fondo per le non autosufficienze 
di ulteriori 380 milioni di euro per l'anno 2020, e di 
431 milioni di euro per l’anno 2021. La 
disposizione stabilisce altresì che ai citati oneri si 
provvede nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente che costituiscono 
il relativo limite di spesa. 
Al riguardo si esprime parere contrario atteso 
che la norma comporta maggiori oneri per i 
quali non è prevista alcuna copertura 
finanziaria ed è, peraltro, mal formulata 
riportando, ai commi 1 e 2, disposizioni 
discordanti laddove da un lato, al comma 1, si 
dispone un incremento del menzionato Fondo di 
ulteriori risorse rispetto a quelle disponibili e 
dall’altro, al comma 2, si sostiene che a tale 
incremento si provvede con le risorse già 
disponibili a legislazione vigente. 
Peraltro, la relazione tecnica allegata alla proposta 
risulta non corretta e inidonea. 
Riguardo alla copertura, che comunque è mal 
formulata, si segnala che la possibilità di 
incrementare il Fondo in parola senza necessità di 
ulteriori stanziamenti sembrerebbe possibile solo 
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«indiretta» mediante trasferimenti monetari sostitutivi di servizi o per il care-giver; 
interventi complementari ai precedenti anche nella forma di ricoveri di sollievo 
(esclusi comunque i ricoveri a ciclo continuativo non temporaneo)". 
Inoltre, è indicato che i destinatari dei benefici sono i disabili gravissimi ed i non 
autosufficienti gravi, e le loro famiglie o coloro che ne hanno cura.  
Sempre nel Piano per la non autosufficienza 2019-2021 è espressamente previsto 
che, oramai, "gli interventi a valere sulle risorse del Fondo non vanno più intesi 
come addizionali rispetto a quelli definiti a livello regionale e locale, ma devono 
costituire il nucleo delle prestazioni rivolte a beneficiari nelle medesime condizioni 
in tutto il territorio nazionale. In altri termini, i tempi sono maturi perché questo 
Piano identifichi, come previsto dal legislatore (art. 21, co. 7, d.lgs. 147/2017), «lo 
sviluppo degli interventi… nell’ottica di una progressione graduale, nei limiti delle 
risorse disponibili, nel raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni 
assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale".  
Ovviamente, come evidenzia, lo stesso Piano ciò è configurabile soltanto con 
un’adeguata dotazione del Fondo, che possa, come detto, assicurare una graduale 
progressione nel raggiungimento dei servizi essenziali, affinchè possa giungersi 
alla istituzione di "un assegno di cura e per l’autonomia, con alcune caratteristiche 
uniformi definite a livello nazionale".  
In questo quadro, appare, dunque, evidente la necessità di aumentare ulteriormente 
per gli anni 2020 e 2021 il Fondo a causa dei complessivi maggiori oneri e costi, 
che derivano con riferimento alla tutela dei disabili gravissimi ed i non 
autosufficienti gravi in considerazione della emergenza da Covid 19. Invero, la 
riferita emergenza oltre a imporre un aumento e riorganizzazione delle diverse 
prestazioni ed attività di assistenza, richiede, altresì, maggiori spese per lo sviluppo 
degli interventi e dei servizi necessari per la progressiva definizione dei livelli 
essenziali delle prestazioni sociali da garantire su tutto il territorio nazionale, in 
ragione dalla necessità di riorganizzare i suddetti interventi anche per continuare a 
contrastare e ridurre il rischio epidemiologico, pure al termine dello stato di 
emergenza. Ciò in quanto la tutela dei disabili gravissimi ed i non autosufficienti 
gravi, tenuto conto della loro vulnerabilità e maggiore esposizione al rischio di 
contagio e di eventuale ricovero ospedaliero, richiede, sia per loro sia per chi ne ha 
l'assistenza, l'adozione di standard di sicurezza particolarmente elevati.  
Inoltre, il Fondo, come detto, prevede anche una quota da destinare a progetti di 
vita indipendente, che nell'attuale contesto di rischio assumono una maggiore 
rilevanza, sì che un incremento del fondo è volto a favorire anche le riferite 
progettualità. 

provvedendo alla contestuale riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al Fondo per la 
disabilità e la non autosufficienza (articolo 1, 
comma 330, legge n. 160/2019), per 29 mln di euro 
per il 2020 e, eventualmente, 200 mln di euro per 
l’anno 2021; ciò implicherebbe tuttavia la necessità 
di dover conseguentemente rinunciare all’adozione 
relativi provvedimenti normativi attuativi. 
In ogni caso, ferme restando le necessarie 
valutazioni politiche, la stessa potrà essere valutata 
nell’ambito delle risorse che saranno 
eventualmente rese disponibili per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria in un decreto legge di 
prossima adozione. 
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Relazione tecnica 
Nella proposta emendativa si prevede un incremento delle risorse del Fondo per la 
non autosufficienza pari, per il 2020, a 380 mln di euro e a 431 milioni di euro 
per il 2021. Trattasi di risorse aggiuntive rispetto a quelle già destinate alle 
prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti da parte delle 
Regioni. 
Tali risorse sono finalizzate alla copertura dei maggiori costi di rilevanza sociale 
dell'assistenza sociosanitaria derivanti dalla emergenza da Covid-19 e sono 
attribuite alle Regioni in funzione della popolazione anziana non autosufficiente e 
dei rispettivi indicatori socio-economici sulla base delle motivazioni innanzi 
riportate. 
Per effetto della norma proposta, la dotazione del Fondo diverrebbe di 1 miliardo 
di euro per l’anno 2020 e di 1 miliardo di euro per il 2021, volume di risorse che 
corrisponde al fabbisogno da più parti indicato come corrispondente alle reali 
esigenze del sistema di assistenza sociosanitaria dei disabili gravissimi ed i non 
autosufficienti gravi, messo ancora più alla prova, come detto, dalla emergenza 
causata dalla Convid-19. 

2. Reddito da emergenza, 
bonus e nuclei familiari con 
persone con disabilità -  
MANCA NORMA 

Wa Quadri 9.04.2020 ore 
12.39 
 

Parere RGS mail ULE 
28.04.2020 ore 20.01 (RDP 
7083) 

2. Reddito da emergenza, bonus e nuclei familiari con persone con disabilità - 
MANCA NORMA  
Nell'ipotesi in cui saranno previste soluzioni quali un c.d. Reddito da emergenza, o 
altre misure (ad es., bonus) di carattere economico per tutelare le fasce 
economicamente più deboli in questo periodo di emergenza, si sottolinea l'esigenza 
di tenere conto nella definizione delle suddette misure della presenza nei nuclei 
familiari di persone con disabilità, in ragione dei maggiori oneri che normalmente 
tale condizione impone, sia in termini economici che organizzativi. 
Invero, considerando i possibili provvedimenti in questione come interventi di 
contrasto alle conseguenze economiche negative per le famiglie derivanti 
dall'attuale stato emergenziale, nonchè di contrasto all’esclusione sociale, si ritiene 
che essi debbano adeguatamente valutare la variabile della disabilità, quale fattore, 
spesso, determinante della povertà relativa e assoluta, sia in termini di erogazione 
di sostegni economici che di politiche per favorire l’inclusione sociale. 
 
In questa direzione si propone: 
 
1) di prevedere scale di equivalenza, come già previsto per il Reddito di 
cittadinanza, che nel tenere conto della numerosità del nucleo familiare, prevedano, 

Con tali proposte si segnala l’esigenza di 
considerare, nell’adottare misure di carattere 
economico (ad es. Reddito da emergenza o bonus), 
di tenere conto della presenza nei nuclei familiari 
di persone con disabilità, in particolare 
introducendo l’elemento selettivo del diverso peso 
a seconda della severità delle condizioni di 
disabilità e di non tenere conto, nel calcolo del 
reddito per l’accesso a tali misure, di eventuali 
trattamenti di invalidità già percepiti. 
 
RGS: necessità norma per valutazione – 
proposta comunque suscettibile di determinare 
oneri 
La proposta, che non è formulata in termini di 
norma, fornisce indicazioni nell'ipotesi in cui 
saranno previste soluzioni quali un “reddito da 
emergenza” e/o altre misure di carattere economico 
per tutelare le fasce economicamente più deboli 
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altresì, di considerare e ponderare la presenza all’interno del nucleo familiare di una 
persona con disabilità, introducendo anche l’elemento selettivo del diverso peso a 
seconda della severità delle condizioni che richiedono ragionevolmente differente 
impegno assistenziale. 
Cfr., ad esempio, art. 2, comma 4, decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Reddito 
cittadinanza): 
4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui  al  comma  1 lettera b), numero 
4), e' pari ad  1  per  il  primo  componente  del nucleo familiare ed e' incrementato 
di  0,4 per  ogni  ulteriore componente di minore eta', fino ad un massimo di 2,1, 
ovvero fino  ad un massimo di 2,2 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti 
componenti  in   condizione   di   disabilita'   grave   o   di   non autosufficienza, 
come definite ai fini dell'ISEE. 
 
2) di evitare, invece, come si è fatto per il Reddito di cittadinanza (art. 2, comma 
6, decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 Reddito cittadinanza), nell'ipotesi in cui 
sia individuata una soglia reddituale per accedere alle misure di sostegno 
economico derivanti dalla emergenza, che il calcolo del limite di reddito sia 
inclusivo del “valore annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da 
parte dei componenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non 
sottoposte alla prova dei mezzi”. 
Ciò in quanto da una simile previsione deriverebbe che nel reddito da emergenza si 
dovrebbero computare anche le pensioni di invalidità civile, sordità, cecità 
civile, gli assegni agli invalidi parziali, l’indennità di frequenza e pensioni 
sociali, essendo escluse soltanto le indennità di accompagnamento, che vengono 
erogate a prescindere dal reddito personale (la prova dei mezzi appunto). 
 
La diversa soluzione prevista per il Reddito di cittadinanza fu duramente criticata 
dalle persone con disabilità ed i loro familiari, anche attraverso le Associazioni 
maggiormente rappresentative, in quanto, da un lato, può comportare l’esclusione 
dal reddito di cittadinanza di un nucleo in cui sia presente una persona con 
disabilità, pur rientrando i tutti gli altri criteri; dall’altro lato, comporta poi sempre 
una riduzione dell’importo del reddito di cittadinanza per tutti i nuclei in cui sia 
presente una persona con disabilità titolare di pensione (di cecità, invalidità, sordità) 
o di assegno o di indennità di frequenza. 
 

nella fase di emergenza. La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri sottolinea l'esigenza di 
tenere conto, nella definizione delle suddette 
misure, della presenza nei nuclei familiari di 
persone con disabilità, in ragione dei maggiori 
oneri che normalmente tale condizione impone e di 
escludere ai fini del calcolo della soglia reddituale 
il valore dei trattamenti assistenziali. 
Al riguardo si segnala che la proposta, che potrà 
comunque essere valutata compiutamente sole 
ove prevenga un testo normativo, è suscettibile 
di comportare oneri a carico della finanza 
pubblica, allo stato non quantificati, né coperti. 
In ogni caso, ferme restando le necessarie 
valutazioni politiche, la stessa andrà valutata 
nell’ambito delle risorse che saranno 
eventualmente rese disponibili per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria in un decreto legge di 
prossima adozione. 
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Basti soltanto considerare che la più recente giurisprudenza ha sollevato la 
questione di legittimità costituzionale in ordine al quantum previsto per le pensioni 
relative ai c.dd. invalidi civili totali, ovvero euro 286,81 al mese. 
Nello specifico, con ordinanza del 3 giugno 2019 n. 240, la Corte di Appello di 
Torino ha evidenziato: 
- la non adeguatezza del suddetto importo a “garantire il soddisfacimento dei più 
elementari bisogni della vita, come alimentarsi, vestirsi e reperire un'abitazione”; 
 
Sì che, tenuto conto della grave emergenza in atto, per evidenti ragioni di equità 
sociale, che si sono acuite in questa delicata fase, appare preferibile escludere per 
il Reddito da emergenza o per strumenti simili, che  qualora sia prevista una soglia 
reddituale per accedere alle misure di sostegno economico derivanti dalla 
emergenza, che il calcolo del limite di reddito NON SIA INCLUSIVO del “valore 
annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti 
il nucleo familiare”. 

FAMIGLIA   
1. Finanziamento dei centri 
estivi 2020 e contrasto alla 
povertà educativa  

 
Mail Quadri 17.04.2020 ore 
16.53 (Nuovo invio) 
 
Mail Quadri 30.04.2020 ore 
19.55 Nuovo testo  
Mail Quadri 4.05.2020 18:40 
 

1. Al fine di sostenere le famiglie, per l’anno 2020, a valere sul Fondo per le 
politiche della famiglia, di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una 
quota di risorse è destinata ai comuni, per finanziare iniziative, anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati, volte a introdurre: 
a) interventi per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi 
territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di 
bambini e bambine di età compresa fra i 3 e i 14 anni, per i mesi da giugno a 
settembre 2020;  
b) progetti volti a contrastare la povertà educativa e ad implementare le opportunità 
culturali e educative dei minori. 
2. Il Ministro con delega per le politiche familiari, con proprio decreto, stabilisce i 
criteri per il riparto del fondo di cui al comma 1 e ripartisce gli stanziamenti per le 
finalità di cui alle lettere a) e, nella misura del 10 per cento delle risorse, per la 
finalità di cui alla lettera b), previa intesa in sede di conferenza unificata, ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
3. A tali fini, il fondo di cui al comma 1, è incrementato di 150 milioni di euro, a 
valere su….. 
 
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA E TECNICA 

La disposizione incrementa il Fondo per le 
politiche della famiglia per un importo di 150 
milioni di euro finalizzati al potenziamento dei 
centri estivi diurni destinati alle bambine e ai 
bambini di età compresa tra 3 e 14 anni e di progetti 
volti a contrastare la povertà educativa. Le 
modalità di ripartizione del fondo sono stabilite con 
dm, che ripartisce gli stanziamenti nella misura del 
10 per cento per il finanziamento dei progetti volti 
a contrastare la povertà educativa e per la restante 
quota al potenziamento dei centri estivi.  
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La disposizione prevede, per l’anno 2020, un’integrazione del Fondo per le 
politiche della famiglia per un importo pari a 150 milioni di euro, affinché sia 
erogato ai Comuni per il potenziamento, anche in collaborazione con istituti privati, 
dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con 
funzione educativa e ricreativa, durante il periodo estivo, per le bambine e i bambini 
di età compresa tra 3 e 14 anni. 
Lo stanziamento è, altresì, finalizzato a contrastare la povertà educativa, mediante 
il finanziamento di progettualità miranti a questo scopo durante il periodo di 
emergenza e per quando sarà terminata e il lockdown gradualmente sospeso, al fine 
di recuperare il tempo perso in termini di offerta educativa e culturale.  
Le modalità di ripartizione del suddetto fondo sono stabilite con decreto del 
Ministro con delega per le politiche familiari che ripartisce gli stanziamenti nella 
misura del 10 per cento per il finanziamento dei progetti volti a contrastare la 
povertà educativa e per la restante quota al potenziamento dei centri estivi e dei 
servi socioeducativi. Il decreto indicato è adottato previa intesa in Conferenza 
Unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
Il fondo di cui al comma 1, è incrementato di 150 milioni di euro, a valere su… 
 

 

2. Diritto al lavoro agile 

 
 
Mail Quadri 30.04.2020 ore 
19.55 Nuovo testo 
Mail Quadri 4.05.2020 18:40 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID - 19, i 
genitori lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore 
di anni 14, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, anche 
in assenza degli accordi individuali e degli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità 
sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.   
2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso 
strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 
dal datore di lavoro. In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, 
n. 81 non trova applicazione. 
 
 
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA E TECNICA 
 
La disposizione prevede per il genitore lavoratore dipendente del settore privato, 
con almeno un figlio a carico minore di anni 14, il riconoscimento del diritto al 

La disposizione prevede per il genitore lavoratore 
dipendente del settore privato, con almeno un figlio 
a carico minore di anni 14, il riconoscimento del 
diritto al lavoro agile, a condizione che tale 
modalità sia compatibile con le caratteristiche della 
prestazione. Infine, si prevede che la prestazione 
lavorativa in forma agile possa essere svolta anche 
attraverso strumenti informatici nella disponibilità 
del dipendente qualora non siano forniti dal datore 
di lavoro.  
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lavoro agile. La disposizione prevede, altresì, che il diritto al lavoro agile non sia 
subordinato agli accordi individuali e agli obblighi informativi previsti dagli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e a condizione che tale modalità sia 
compatibile con le caratteristiche della prestazione.  
Al secondo comma, si prevede che la prestazione lavorativa in forma agile possa 
essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del 
dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro.  
Conseguentemente, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.  
 
 

Protezione civile   
1. Fondo per le emergenze 

nazionali 

Mail Quadri 2.03.2020 ore 
21.19 
 
Parere RGS mail Lentini 
15.04.2020 ore 13.52 (Rdp 
7026) 

 

1. Fondo per le emergenze nazionali 
1. In considerazione dell’evolversi del contesto emergenziale relativo alla 
diffusione del virus Covid-19 il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 
44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 è finanziato per l’anno 2020 per euro 
1.500.000.000,00.  
2. Per la copertura degli oneri di cui al comma 1 si 
provvede………………………… 
 
Relazione illustrativa 
La disposizione in argomento è finalizzata a consentire al Dipartimento della 
protezione civile ed al Commissario Straordinario di cui all’articolo 122 del citato 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la prosecuzione degli interventi finalizzati al 
superamento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. A tal fine è disposto 
uno stanziamento di euro 1,5 miliardi sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1. 
 
Relazione tecnica 
L’onere indicato nella disposizione di cui trattasi è stato calcolato sulla base delle 
spese sostenute dalle amministrazioni coinvolte nell’emergenza, come da prospetto 
allegato e delle possibili spese da sostenere in relazione all’andamento 
dell’epidemia. 

Stanziamento di 1,5 miliardi di euro per il Fondo 
per le emergenze nazionali al fine di consentire al 
Dipartimento della protezione civile ed al 
Commissario Straordinario, la prosecuzione degli 
interventi finalizzati al superamento 
dell’emergenza derivante dalla diffusione del virus 
Covid-19. 
Vedi norma RGS nella Griglia Proposte MEF 
Parere RGS: manca copertura finanziaria + 
valutazioni politiche 
La relazione tecnica specifica che la 
quantificazione dell’onere deriva dall’analisi delle 
spese sostenute dalle amministrazioni coinvolte e 
dall’evoluzione dei loro fabbisogni connessi 
all’evolversi della situazione emergenziale 
Al riguardo, si fa presente che la disposizione 
comporta un onere allo stato privo di copertura 
finanziaria. Pertanto, ferme restando le necessarie 
valutazioni politiche nel merito della proposta, il 
rifinanziamento richiesto potrà essere valutato nel 
quadro delle risorse che si renderanno 
eventualmente disponibili per un provvedimento di 
prossima adozione. 
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2. Disposizioni in materia di 
volontariato di protezione 
civile 

Mail Quadri 2.03.2020 ore 
21.19 
 

Parere RGS mail Lentini 
15.04.2020 ore 13.52 (Rdp 
7026) 
 

2. Disposizioni in materia di volontariato di protezione civile 
1. Le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 5 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 non si applicano ai volontari lavoratori autonomi che, in ottemperanza 
alle misure adottate allo scopo di contrastare la diffusione del virus Covid-19, 
dichiarano di non aver svolto attività lavorativa e percepiscono l’indennità pari a 
600 euro di cui al decreto legge 17 marzo 2020, n. 18.  
 
Relazione illustrativa 
La disposizione in esame è volta ad evitare il cumulo del rimborso per il mancato 
guadagno giornaliero, di cui all’articolo 39, comma 5 del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, dei volontari lavoratori autonomi, impegnati nell’emergenza 
Covid-19, con l’indennità prevista dal decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, ciò in 
ragione del fatto che entrambe le misure anzidette hanno la medesima finalità. 
 
Relazione Tecnica 
La disposizione in argomento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Ai volontari lavoratori autonomi che dichiarano di 
non aver svolto attività lavorativa e percepiscono 
l’indennità di 600 euro, non si applica il rimborso 
per il mancato guadagno giornaliero (previsto dal 
codice protezione civile) 
 
Parere RGS: manca riferimento normativo 
La proposta è volta ad evitare il cumulo tra il 
rimborso per il mancato guadagno giornaliero, 
corrisposto ai volontari lavoratori autonomi, iscritti 
nell'elenco nazionale volontariato di protezione 
civile e l’indennità per il mancato svolgimento 
dell’attività lavorativa prevista al decreto legge 17 
marzo 2020, n.18. 
Al riguardo, al fine della valutazione della norma 
si segnala la necessità che sia specificato l’articolo 
del decreto legge 18 del 2020 cui si intende fare 
riferimento. 

3. Proroga dei termini 
previsti per la scadenza degli 
stati di emergenza e delle 
contabilità speciali 

Mail Quadri 2.03.2020 ore 
21.19 
Parere RGS mail Lentini 
15.04.2020 ore 13.52 (Rdp 
7026) 
 

 

3. Proroga dei termini previsti per la scadenza degli stati di emergenza e delle 
contabilità speciali 

1. I termini di scadenza degli stati di emergenza dichiarati ai sensi 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 e delle contabilità 
speciali di cui all’articolo 27 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, in 
scadenza entro il 31 luglio 2020 e non più prorogabili ai sensi della vigente 
normativa, sono prorogati per ulteriori sei mesi. 
2. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
 
Relazione illustrativa 
In considerazione dell’impegno profuso dalle regioni finalizzato al contrasto della 
diffusione del virus Covid-19 e della conseguente impossibilità di operare per 
superamento dei contesti emergenziali per i quali è intervenuta la dichiarazione 
dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, la disposizione in parola prevede la proroga degli stati di emergenza e 
delle contabilità speciali in scadenza entro il 31 luglio 2020 e che non sono più 
prorogabili ai sensi della vigente normativa per ulteriori sei mesi. 

Proroga di 6 mesi dei termini di scadenza degli stati 
di emergenza e delle contabilità speciali, in 
scadenza al 31 luglio 2020 
 
Parere RGS: riformulazione comma 2 
Al fine di escludere qualsiasi effetto finanziario 
negativo derivante dalle proroghe in esame si 
ritiene che il comma 2 vada integrato con il 
periodo che segue: “Alle attività connesse alle 
proroghe di cui al comma 1 si provvede 
nell’ambito delle risorse già stanziate a 
legislazione vigente per i relativi stati di 
emergenza”. 
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Relazione Tecnica 
La disposizione si limita a prorogare la durata degli stati di emergenza e delle 
contabilità speciali per il proseguimento degli interventi necessari, nel limite delle 
risorse già stanziate gli stessi. 

4. Ulteriori disposizioni in 
materia di dispositivi di 
protezione individuale e di 
mascherine 

Mail Quadri 2.03.2020 ore 
21.19 

 

Parere RGS mail Lentini 
15.04.2020 ore 13.52 (Rdp 
7026) 
 

4. Ulteriori disposizioni in materia di dispositivi di protezione individuale e di 
mascherine 

 
1. Dopo l'articolo 16 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 è inserito il seguente: 

“Art. 16-bis 
(Ulteriori disposizioni in materia di dispositivi di protezione individuale e di 

mascherine) 
1. È consentita la vendita al dettaglio di mascherine chirurgiche, di dispositivi di 
protezione individuale, nonché di mascherine filtranti differenti dalle predette 
tipologie o di mascherine filtranti di cui agli articoli 15 e 16 del presente decreto, 
anche in assenza degli imballaggi di riferimento, con le opportune cautele igieniche 
e sanitarie, poste a carico del venditore. 
2. Nei casi di cui al comma 1, le informazioni previste dal decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206 e dalla normativa di settore potranno essere fornite al 
consumatore con modalità semplificate, poste a carico del venditore, anche 
mediante apposizione su un apposito cartello affisso nei comparti dei locali di 
vendita in cui i prodotti sono esposti.”. 
 
Relazione illustrativa 
La disposizione si rende necessaria al fine di assicurare il celere accesso, da parte 
del più ampio numero possibile di soggetti, a mascherine e dispositivi di protezione 
individuale anche privi degli imballaggi unitari di riferimento, nel rispetto, 
comunque, delle cautele igieniche e sanitarie oltre che delle esigenze di tutela del 
consumatore. 
 
Relazione Tecnica 
La norma in argomento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Consente la vendita di dispositivi di protezione 
individuale e di mascherine anche in assenza di 
imballaggio 
 
Parere RGS: nulla da osservare - rinvio Salute 
e Mise 
Non si hanno osservazioni da formulare e si rinvia 
alle valutazioni del Ministero della salute e al 
Ministero dello sviluppo economico. 

5. (Modifiche all’articolo 10, 
comma 6 del decreto legge 
17 maggio 2020, n. 18) 

5. (Modifiche all’articolo 6, comma 10, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18) 
1. All’articolo 6, comma 10, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge         dopo le parole “del presente articolo” sono 
inserite le seguenti “e per l’acquisizione a diverso titolo da parte del Dipartimento 

La disposizione consente al Dipartimento della 
protezione civile, al Commissario straordinario e ai 
soggetti attuatori di fronteggiare l’emergenza 
COVID-19 acquisendo strutture per l’assistenza 
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Mail Quadri 28.04.2020 ore 
13.59 (nuova versione) 
 

Parere RGS vecchia versione 
mail Quadri 28.04.2020 ore 
10.57 (RDP 7206)  
 
 

della protezione civile, del Commissario di cui all’articolo 122 e dei soggetti 
attuatori nominati ai sensi dell’Ordinanza del Capo dipartimento della protezione 
civile n. 630 del 2020 di strutture per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria 
e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare. ” 

 
Relazione illustrativa 

La disposizione in oggetto mira a consentire al Dipartimento della protezione civile, 
al Commissario straordinario e ai soggetti attuatori di fronteggiare l’emergenza 
COVID-19 acquisendo strutture per l’assistenza alla popolazione con strumenti 
ulteriori rispetto alla requisizione nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 10.  

 
Relazione Tecnica 

La proposta emendativa non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica in quanto, in relazione al fabbisogno di strutture per ospitarvi le persone 
in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, viene 
prevista la possibilità di stipulare contratti o convenzioni per l’acquisizione degli 
immobili entro i limiti di autorizzazione di spesa già prevista. Inoltre i prezzi di 
mercato delle locazioni e di utilizzo delle strutture alberghiere non supera le somme 
previste dal comma 8 del medesimo art. 6 DL n. 18 del 2020 a titolo di requisizione. 
 

alla popolazione con strumenti ulteriori rispetto 
alla requisizione nei limiti dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 6, comma 10, del dl 
18/2020 (150 mln euro per il 2020). 
 
RGS vecchia versione: Errato riferimento 
normativo 
La proposta è volta a consentire al Dipartimento 
della protezione civile, al Commissario 
straordinario ed ai soggetti attuatori l’acquisizione 
di strutture di ricovero quale modalità di 
reperimento ulteriore rispetto alla requisizione già 
prevista dall’art. 6 del decreto legge 18 del 2020. 
Al riguardo, preliminarmente, si rappresenta che 
nella rubrica è errato il riferimento normativo 
(che è correttamente indicato nell’articolo): 
“Modifiche all’articolo 10, comma 6” anziché 
“Modifiche all’articolo 6, comma 10”. 
La proposta in parola intende consentire al 
Dipartimento per la protezione civile, al 
Commissario straordinario e ai soggetti attuatori di 
fronteggiare l’emergenza COVID-19 utilizzando 
strumenti ulteriori rispetto alla requisizione - come 
stipula di contratti e convenzioni- entro i limiti di 
spesa già previsti. Per quanto di competenza, non 
si hanno osservazioni da formulare. 
Si segnala, tuttavia, l’errato riferimento 
contenuto in relazione tecnica relativamente ai 
prezzi di mercato, che non sono indicati nel 
comma 7 dell’articolo bensì nel comma 8. 

6. (Utilizzo delle donazioni) 

Mail Quadri 28.04.2020 ore 
13.59 (nuova versione) 
 

6. (Utilizzo delle donazioni) 
. Il Dipartimento della protezione civile può destinare somme derivanti dalla 
raccolta delle donazioni liberali acquisite nei conti correnti bancari di cui 
all’articolo 99 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge al fine di provvedere al pagamento delle spese connesse 

La disposizione consente, superando ogni 
eventuale incertezza interpretativa, l’utilizzo da 
parte del Dipartimento della protezione civile delle 
risorse finanziarie disponibili sui conti correnti di 
all’art. 99 del dl 18/2020, al fine di far fronte alle 
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Parere RGS vecchia versione 
mail Quadri 28.04.2020 ore 
10.57  (RDP 7206) 

alle acquisizioni di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di 
protezione individuale, previste dal comma 1 dell’ articolo 122 del  citato decreto-
legge n.18 del 2020 da parte del Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID -19, in relazione allo stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio. Restano valide le 
destinazioni e le utilizzazioni già disposte ai fini suddetti effettuate a decorrere dalla 
data di apertura dei citati conti correnti. 
 
Relazione Illustrativa 
La presente disposizione scaturisce dalla necessità di coordinare quanto previsto 
dagli articoli 99 e 122 del decreto legge n. 18 del 2020 per quanto di interesse. 
In particolare si tratta di consentire, superando ogni eventuale incertezza 
interpretativa, l’utilizzo da parte del Dipartimento della protezione civile delle 
risorse finanziarie disponibili sui conti correnti, previsti dal citato articolo 99 e 
intestati appunto al Dipartimento della protezione civile “dedicati in via esclusiva 
alla raccolta ed utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte 
all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19”, al fine di far fronte alle spese 
sostenute dal Commissario straordinario nominato ai sensi del menzionato articolo 
122. Infatti, il Commissario straordinario, come previsto del comma 1 del 
medesimo articolo, per l’attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per 
il contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID -19, ha, fra le 
proprie competenze, quella di provvedere “all’acquisizione e alla distribuzione di 
farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale”.  
Si tratta, con ogni evidenza, dell’acquisizione di beni destinati a far fronte 
all’emergenza “Covid 19” e dunque certamente rientranti nella finalità che ha 
sostenuto la creazione dei conti correnti per la raccolta delle liberalità intestati al 
Dipartimento della protezione civile. Pertanto le risorse ivi esistenti possano essere 
utilizzate dal medesimo Dipartimento per finanziare le acquisizioni poste in essere 
dal Commissario ex art 122, il quale opera in raccordo con il Capo del Dipartimento 
della protezione civile.  
 
Relazione Tecnica 
La norma non determina nuovi oneri finanziari a carico della finanza pubblica. 

spese sostenute dal Commissario straordinario 
nominato ai sensi dell’articolo 122 del medesimo 
decreto.  
 
RGS vecchia versione: Proposta da integrare 
La proposta sembra volere consentire al 
Dipartimento della protezione civile di destinare al 
Commissario straordinario nominato ai sensi 
dell’art. 122 del decreto legge 18 del 2020 una 
parte delle risorse derivanti da donazioni 
disponibili sui conti correnti di cui all’art. 99 del 
decreto legge 18/2020, al fine di consentire al 
commissario stesso di procedere agli acquisti di 
competenza. 
Al riguardo, laddove venisse confermata la 
finalità sopra indicata, si ritiene che la proposta 
andrebbe integrata, prevedendo il versamento 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 122, 
comma 9 del decreto legge 18 del 2020 delle 
risorse in questione 

SPORT    
1. Disposizioni in tema di 1. All’art. 95, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito, 

le parole «al 31 maggio 2020» sono sostituite con le parole «al 30 giugno 2020». 
Si proroga la sospensione dei termini per il 
pagamento dei canoni di locazione e concessori 
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impianti sportivi 

Mail Quadri 17.04.2020 ore 
19.34 (nuova versione) 
 

Parere RGS: mail ULE 
27.04.2020 ore 11.15 (RDP 
7147) 
 
Mail Zaccardi 1.05.2020 
14:30  
Mail Quadri 5.05.2020 ore 
15:53 

All’art. 95, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito, le 
parole «entro il 30 giugno o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020» sono sostituite con 
le parole «entro il 31 luglio o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020». 
2. Al fine di far fronte alla crisi economica delle società e associazioni sportive che 
hanno sospeso la propria attività per adeguarsi alle misure di restrizione e 
contenimento adottate dallo Stato e dalle Regioni per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria deliberata dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli enti 
concedenti la gestione di impianti sportivi pubblici concordano con i soggetti 
concessionari, che ne facciano apposita richiesta, la revisione dei rapporti 
concessori che scadono entro il 30 luglio 2023, da attuarsi mediante la 
rideterminazione delle condizioni di equilibrio economico-finanziarie 
originariamente pattuite, anche attraverso la proroga della durata del rapporto, in 
modo da favorire il graduale recupero dei proventi non incassati e l’ammortamento 
degli investimenti effettuati o programmati. La revisione deve consentire la 
permanenza dei rischi trasferiti in capo all’operatore economico e delle condizioni 
di equilibrio economico finanziario relative al contratto di concessione. 
3. La sospensione delle attività sportive, disposta con i decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri attuativi dei decreti legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 
2020, n. 19, è sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1464, 1467 e 1468 del 
codice civile, e a decorrere dalla data di entrata in vigore degli stessi decreti 
attuativi, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell’assetto di interessi pattuito 
con il contratto di locazione dell’impianto sportivo. Il conduttore ha diritto a una 
corrispondente riduzione del canone locatizio, in misura non inferiore al sessanta 
per cento dell’importo contrattuale, per tutto il periodo di efficacia delle suddette 
misure di sospensione, salvo che il locatore non offra una prova di pronta soluzione 
di uno squilibrio minore tra le prestazioni.  
4. A seguito della sospensione delle attività sportive, disposta con i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri attuativi dei decreti legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e a decorrere dalla data di entrata in vigore degli 
stessi, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione 
ai contratti di abbonamento per l’accesso a palestre, piscine e impianti sportivi di 
ogni tipo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1463 del codice civile. I soggetti 
acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, apposita istanza di rimborso al gestore dell’impianto sportivo, 
allegando il relativo titolo di acquisto. Il gestore dell’impianto sportivo, entro 

relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici 
dello Stato e degli enti territoriali, a carico delle 
federazioni sportive nazionali, gli enti di 
promozione sportiva, le società e associazioni 
sportive, professionistiche e dilettantistiche, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nel territorio dello Stato. Si riducono, ad 
un massimo di 4, le rati mensili di versamento dei 
predetti canoni. 
Comma 2. (Rinegoziazione delle concessioni 
relative ad impianti sportivi pubblici) 
Si prevede la revisione dei rapporti consessori in 
essere che scadono entro il 30 luglio 2023, su 
qualora ne facciano richiesta i soggetti 
concessionari di impianti pubblici sportivi, al fine 
di consentire il graduale recupero dei proventi non 
incassati e l’ammortamento degli investimenti 
effettuati o programmati. 
Comma 3. (Impossibilità sopravvenuta parziale 
dei contratti di locazione di impianti sportivi 
privati) 
Prevede che il rispetto delle misure di sospensione 
delle attività sportive è sempre valutato quale causa 
quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell’assetto 
di interessi pattuito con il contratto di locazione 
dell’impianto e, pertanto, il locatario ha diritto ad 
una riduzione della prestazione da lui dovuta, in 
misura non inferiore al 60 % del canone mensile 
contrattualmente pattuito, per tutto il periodo di 
chiusura obbligatoria. 
Comma 4. (Rimborso dei contratti di 
abbonamento per impianti sportivi) 
Possibilità per i soggetti acquirenti contratti di 
abbonamento per l’accesso a impianti sportivi di 
presentare istanza di rimborso al gestore 
dell’impianto sportivo che provvederà 
all’emissione di un voucher di pari importo al titolo 



DL RILANCIO - PROPOSTE NORMATIVE ALTRI MINISTERI 

26 
 

trenta giorni dalla presentazione dell’istanza di cui al periodo precedente, 
provvede all’emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da 
utilizzare entro un anno dal venire meno delle predette misure di sospensione 
dell’attività sportiva. 
 
Relazione illustrativa e tecnica 
A) Comma 1 
La norma intende agevolare le associazioni e società sportive, professionistiche e 
dilettantistiche, che operano sull’intero territorio nazionale, consentendo loro di 
non procedere, fino al 30 giugno 2020, al versamento dei canoni di locazione e 
concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli 
enti territoriali, che nel periodo in considerazione sono rimasti inutilizzati per 
factum principis. 
I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 31 luglio o mediante 
rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020.  
Secondo le rilevazioni del CONI e dell’ICS il numero totale degli impianti pubblici 
censiti ammonta a circa 76.000 unità. 
Non è definibile un rapporto attendibile tra infrastrutture sportive pubbliche (che 
dai dati in nostro possesso sono in prevalenza) e private, ma se dovessimo indicare 
una proporzione ci orienteremmo su 2/3 pubblici e 1/3 privati (una ricerca CNEL 
2003 indicava 77,8% pubblici / enti territoriali e altri enti pubblici / e 22,2% privati). 
La stragrande maggioranza di questi impianti è di proprietà di enti territoriali (di 
pertinenza statale risultano soltanto lo Stadio Olimpico ed il Foro Italico: il primo 
di proprietà della struttura operativa Sport e Salute s.p.a.; il secondo dato in 
usufrutto a Sport e Salute s.p.a.). Peraltro, non tutti gli impianti in esame sono dati 
in concessione onerosa: molti di essi sono infatti affidati (in diritto di superficie, ad 
esempio) senza alcuna controprestazione, esclusi ovviamente gli oneri di 
manutenzione. 
Veniamo ora alla stima prudenziale dei canoni di utilizzazione. 
Considerando una sommaria classificazione prodotta da Fitness Network Italia, 
della quale però è stato possibile verificare la metodologia di raccolta ed 
elaborazione dei dati, dividendo per cluster di impianti grandi e piccoli-medi, 
pubblici e privati, si potrebbe stimare un impatto mensile non superiore a 200 
milioni di euro per canoni di concessione e affitto  
Questo dato può essere ora scomposto in termini dimensionali. 

di acquisto, da utilizzare entro un anno dal venire 
meno delle misure statali e regionali di sospensione 
dell’attività sportiva 
Eventuali oneri non quantificati 
 
Fare modifiche di drafting (es. al co. 1 scrivere 
“All’art. 95 del …sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) al comma 1……”) 
 
Parere RGS: co1 Richiesta maggiori elementi – 
co2 valutazioni Politiche europee – co3 
modifiche + acquisire RT – co4 acquisire RT 
Il comma 1 prevede la proroga per un ulteriore 
mese (dal 31 maggio al 30 giugno 2020) della 
sospensione dei termini per il pagamento dei 
canoni di locazione e concessori relativi 
all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello 
Stato e degli enti territoriali, prevista dall’articolo 
95 del d.l. 18 del 2020, con conseguente proroga 
del termine per il versamento dei canoni sospesi. 
 Al riguardo, pur non rilevandosi elementi ostativi, 
trattandosi di una proroga limitata di una misura 
già vigente, si richiedono maggiori elementi per 
verificare l’impatto, in termini di liquidità, sui 
soggetti coinvolti - con particolare riferimento alla 
Società Sport e Salute - anche al fine della 
conferma della eventuale scarsa significatività di 
tale impatto.  
Il comma 2 prevede che per consentire il recupero 
dei proventi non incassati in conseguenza delle  
misure restrittive adottate a causa dell’emergenza 
sanitaria e l’ammortamento degli investimenti 
effettuati o programmati, gli enti concedenti di 
impianti pubblici sportivi concordino con i soggetti 
concessionari che ne facciano richiesta la revisione 
del rapporto concessorio in essere, da attuarsi 
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Il costo medio di concessione di un impianto di media grandezza è di circa € 
4.000,00 mensili (è utile sul punto segnalare che la città di Roma, con il più grande 
numero di impianti sportivi in funzione, percepisce circa 100,000 euro di canone) 
Per l’impiantistica sportiva di maggiore dimensione, relativa ovviamente alle 
attività sportive professionistiche di calcio e basket, il quadro di sintesi è il 
seguente: 
CALCIO 
Stadi Serie A: 
- Atalanta e Sassuolo (a Reggio Emilia) di proprietà   
- Juventus, Udinese e Frosinone diritto di superficie (canone pagato alla soc di 
scopo) 
- Roma e Lazio (Olimpico, proprietà Sport e Salute) 
- tutti gli altri di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 100.000€ mese per ognuno dei club 
Stadi Serie B: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 20.000€ mese per ognuno dei 20 club 
Stadi Serie C/Lega Pro: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 5.000€ mese per ognuno dei 60 club 
BASKET 
Palazzetti Serie A e Serie A2: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio 15.000€ mese per ognuno dei 17 club A 
Stima canone concessione/affitto medio 5.000€ mese per ognuno dei 28 club A2 
Su queste basi, tenuto conto che il differimento dei versamenti è comunque previsto 
nello stesso anno di bilancio, non risultano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica 
B) Comma 2 
Con la norma in commento, i soggetti concessionari possono sottoporre all’ente 
concedente una domanda di revisione del rapporto concessorio in essere da attuare 
mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio originariamente 
pattuite, anche attraverso l’allungamento del termine di durata del rapporto, in 
modo da consentire il graduale recupero dei proventi non incassati per effetto della 
applicazione delle misure di sospensione delle attività sportive disposte in forza dei 
provvedimenti statali e regionali, e l’ammortamento degli investimenti effettuati. 
La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo all’operatore 

mediante la rideterminazione delle condizioni di 
equilibrio economico-finanziario, anche attraverso 
l’allungamento della durata del rapporto. Viene 
comunque previsto il mantenimento dei rischi 
trasferiti in capo all’operatore economico e delle 
condizioni di equilibrio economico finanziario del 
contratto di concessione.  
Al riguardo, si ritiene opportuno rammentare che 
ai sensi dell’articolo 165 (Rischio ed equilibrio 
economico-finanziario nelle concessioni) del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (recante 
“Codice dei contratti pubblici”), nei contratti di 
concessione “la maggior parte dei ricavi di 
gestione del concessionario proviene dalla vendita 
dei servizi resi al mercato”. Tali contratti 
comportano il trasferimento al concessionario del 
rischio operativo (il rischio legato alla gestione dei 
lavori o dei servizi sul lato della domanda o sul lato 
dell’offerta o di entrambi) riferito alla possibilità 
che, in condizioni operative normali, le variazioni 
relative ai costi e ai ricavi oggetto della 
concessione incidano sull'equilibrio del piano 
economico finanziario. È da notare come la norma 
dispone che le variazioni devono essere, in ogni 
caso, in grado di incidere significativamente sul 
valore attuale netto dell'insieme degli investimenti, 
dei costi e dei ricavi del concessionario. 
Si segnala inoltre che gli impianti sportivi pubblici 
rientrano nella previsione dell’ultimo capoverso 
dell’art. 826 c.c., ossia in quella relativa ai beni di 
proprietà dei Comuni destinati ad un pubblico 
servizio e perciò assoggettati al regime dei beni 
patrimoniali indisponibili i quali, ex art. 828 c.c., 
non possono essere sottratti alla loro destinazione 
(Consiglio di Stato - sez. V 26/7/2016, n. 3380), 
Infine, in ossequio ai principi di matrice 
comunitaria sottostanti il rapporto di 
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economico e delle condizioni di equilibrio economico finanziario relative al 
contratto. 
La proposta normativa, peraltro caldeggiata da diversi enti territoriali, si giustifica 
in quanto, dal giorno della chiusura degli impianti sportivi, la maggior parte degli 
introiti derivanti dall’attività sportiva a favore di terzi è venuta meno, mentre i 
gestori dovranno comunque fronteggiare rilevanti spese fisse quali utenze, canoni 
di concessione, tasse e, in alcuni casi, anche compensi per i vari collaboratori 
sportivi. Considerato che la stagione sportiva 2019/2020 deve considerarsi oramai 
compromessa, per i gestori si pone la necessità di rimodulare la programmazione 
per la nuova stagione sportiva. Peraltro, gli operatori dei centri sportivi dovranno 
presumibilmente anche affrontare maggiori spese di riqualificazione degli impianti 
sportivi per garantire le condizioni minime di sicurezza tra gli utenti, ivi inclusa una 
possibile riduzione del numero delle presenze all’interno degli impianti sportivi. 
Costituisce dunque interesse economico generale quello di agevolare il riequilibrio 
economico-finanziario dei bilanci dei soggetti concessionari le cui convenzioni 
scadranno entro il 31 luglio 2023 (entro cioè tre anni dalla data di cessazione dello 
stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020): per i rapporti concessori più lunghi può infatti ragionevolmente presumersi 
che le diseconomie determinate dalla emergenza COVID-19 potranno essere nel 
tempo “assorbite” attraverso piani di recupero e di efficientamento adottati dal 
gestore, senza necessità di un intervento eteronomo sul rapporto. 
C) Comma 3 
Le misure di contenimento, come è noto, hanno inciso sui rapporti giuridici che 
sono stati costituiti ai fini dell’esercizio delle attività commerciali. Il contratto di 
locazione, nel periodo in cui al conduttore è inibito per un factum principis 
l’utilizzabilità dell’immobile locato secondo l’uso pattuito, non realizza lo scopo 
oggettivo per il quale fu stipulato. Si verifica quindi un’alterazione in concreto del 
sinallagma che, in un contratto commutativo, non può che determinare un 
intervento di riequilibrio da parte dell’ordinamento. 
Il problema citato ‒ in questa sede affrontato sotto lo specifico aspetto della 
locazione di impianti sportivi ‒ non è risolto dall’art. 65, comma 1, del decreto-
legge n. 18 del 2020, in quanto tale disposizione: da un lato, ha previsto, per il 2020, 
un credito d’imposta (nella misura del sessanta per cento del canone relativo al 
mese di marzo 2020) a favore soltanto del conduttore di locali commerciali 
rientranti nella categoria catastale C/1, tra cui non rientrano gli impianti sportivi; 
inoltre, la norma lascia impregiudicata la questione se la legge civile attribuisca al 
conduttore il diritto ad una riduzione del canone (ed eventualmente ad un esonero 

“concessione”, l’eventuale allungamento della 
durata del rapporto dovrà essere proporzionata 
rispetto alla durata originaria dell'affidamento.  
Per quanto di competenza, ai fini di una compiuta 
valutazione dei profili finanziari della 
disposizione, si resta in attesa della relazione 
tecnica con la quale dovranno altresì essere forniti 
elementi utili a dimostrare che la rideterminazione 
delle condizioni di equilibrio originariamente 
pattuite, anche attraverso l’allungamento del 
termine di durata del rapporto, sia tale da 
consentire il graduale recupero dei proventi non 
incassati e l’ammortamento degli investimenti 
effettuati o programmati senza oneri aggiuntivi per 
la finanza pubblica. 
Sono comunque necessarie anche le valutazioni del 
Dipartimento politiche europee, con particolare 
riferimento alla previsione di una generica 
possibilità di allungamento della durata del 
rapporto concessorio che potrebbe risultare in 
contrasto con i principi comunitari di 
concorrenzialità nell’accesso al mercato. 
Il comma 3 considera le misure di sospensione 
delle attività sportive praticate all’interno di 
palestre, piscine o impianti sportivi privati, rese 
necessarie per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, alla stregua di una 
causa di impossibilità parziale della prestazione del 
locatore di impianti sportivi consistente nel 
garantire il godimento dell’immobile secondo l’uso 
pattuito con il locatario ai sensi dell’articolo 1464 
del codice civile. In particolare, la norma prevede 
che il locatario dell’impianto sportivo possa 
ottenere una riduzione della prestazione da lui 
dovuta in misura non inferiore al 60% del canone 
mensile contrattualmente pattuito, per tutto il 
periodo di chiusura obbligatoria. 
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dal relativo pagamento) relativamente al periodo di tempo in cui egli sia stato 
costretto, per factum principis, a tenere chiusa la sua attività commerciale. 
Neppure soccorre il comma 6-bis dell’art. 3 del d.l. n. 6 del 2020, convertito in l. n. 
13 del 2020, introdotto dall’art. 91 del d.l. n. 18 del 2020: tale norma, al più, 
potrebbe essere interpretata nel senso di facoltizzare il conduttore a non pagare i 
canoni per il periodo della chiusura coatta, senza incorrere in decadenze o penali, 
salvo poi regolarizzare ad emergenza finita. 
È noto che, per quanto attiene al profilo delle tecniche di rilevanza delle 
sopravvenienze, l’ordinamento, in caso di variazioni qualitative, costantemente 
accoppia il rimedio della revisione a quello dello scioglimento del contratto 
(riguardano l’inattuabilità sopravvenuta del programma negoziale gli artt. 963, 
1464, 1584, 1622, 1623, 1660, 1896, 1897, 1926 c.c.; riguardano l’inattuabilità 
originaria gli artt. 1484 e 1492), mentre per le variazioni quantitative il rimedio 
della revisione non è mai concesso ad un contraente al quale di già spetti il diritto 
di chiedere la risoluzione (cfr. gli artt. 1467 e 1468 c.c.). Nella disciplina 
contrattuale di parte speciale, l’art. 1664, comma 1, prevede invece che, qualora si 
siano verificati, per effetto di circostanze imprevedibili, aumenti o diminuzioni nel 
costo dei materiali o della mano d'opera tali da determinare un aumento o una 
diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore 
o, rispettivamente, il committente hanno diritto ad una revisione del prezzo 
medesimo per la differenza che eccede il decimo. 
In dottrina si è fatta strada, da diversi anni, sull’esempio dell’esperienza 
angloamericana degli relational contracts, l’idea secondo la quale, all'insorgere di 
sopravvenienze perturbative di un contratto, la parte esonerata dal rischio della 
sopravvenienza avrebbe il diritto di chiedere, anziché la risoluzione, la 
rinegoziazione dell’accordo anche in casi in cui l'esperibilità di tali rimedi non sia 
prevista espressamente né dalla legge né dal contratto. In particolare: 1) secondo 
alcuni, si tratterebbe di coniugare la normativa specifica dell’art. 1467 con la 
disposizione generale dell'art. 1175 al fine di accertare se il rifiuto del creditore di 
ricondurre il contratto ad equità, autorizzato in via di principio dall’art. 1467, risulti 
in concreto scorretto ex art. 1175 e possa, perciò, dirsi precluso; 2) secondo altri, 
sarebbero enucleabili classi di fattispecie rispetto alle quali, risultando 
insoddisfacente la previsione dell’art. 1467, andrebbe estesa la potenzialità 
normativa dell'art. 1664, comma 1, anche a contratti che, non riducibili 
puntualmente al tipo legale, sollevino esigenze simili a quelle previste per 
l’appaltatore. 

Al riguardo, per quanto di competenza, tenuto 
conto che le conseguenze connesse agli eventi 
epidemiologici possono essere considerate ai fini 
della disciplina delle obbligazioni ex artt. 1218, 
1258, 1463 e 1464 del codice civile, si ritiene che 
detta proposta possa essere considerata assentibile 
e si suggerisce, anche nell’ottica di evitare 
l’insorgere di contenziosi con conseguenti oneri a 
carico della finanza pubblica, di inserire il 
seguente inciso alla fine del periodo della 
disposizione normativa “salvo la facoltà del 
locatario di recedere dal contratto, qualora non 
abbia un interesse apprezzabile all'adempimento 
parziale”. 
Ad ogni buon conto, data la natura degli impianti 
sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali, 
si segnala la necessità di acquisire la relazione 
tecnica - che manca allo stato attuale - per la 
quantificazione degli eventuali oneri che 
potrebbero scaturire dalla proposta in esame. 
Il comma 4 prevede l’applicazione dell’articolo 88 
del d.l. 18 del 2020 anche ai contratti di 
abbonamento per l’accesso a palestre, piscine e 
impianti sportivi di ogni tipo, per i quali si sia 
verificata l’impossibilità sopravvenuta della 
prestazione a seguito delle misure restrittive 
adottate in conseguenza dell’emergenza sanitaria. 
Al riguardo, non sembrano sussistere criticità 
finanziarie, ferma restando la necessità di 
acquisire idonea relazione tecnica che dia conto 
dell’assenza di oneri per la finanza pubblica. 
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Nell’ipotesi in esame della locazione di impianti sportivi, resi inutilizzabili per 
factum principis, l’assegnazione di un rimedio conservativo, in luogo di quello 
risolutivo, appare giustificato alla luce delle seguenti considerazioni: a) il 
conduttore ha un forte interesse a mantenere in vita il contratto in ragione della 
«specificità ubicativa» dell’impianto sportivo e del rischio di non ricollocabilità 
altrove della sua attività; b) il locatore non ha alcun apprezzabile interesse a rifiutare 
la revisione, poiché da tale rimedio non subisce un pregiudizio che, in questa fase, 
potrebbe scongiurare ricorrendo al mercato. 
Alla luce della predetta dialettica degli interessi in gioco, la norma in commento 
introduce un rimedio azionabile dal locatore per ricondurre il rapporto all’equilibrio 
originariamente pattuito, consistente del diritto alla riduzione del canone locatizio 
mensile per tutto il periodo in cui, per il rispetto delle misure di contenimento, sono 
stati di fatto privati del godimento degli immobili locati.  
Per evitare comportamenti opportunistici a danno della parte più debole, oltre che 
per arginare un numero elevatissimo di contenziosi che potrebbero riversarsi sui 
tribunali, la disposizione determina, in via presuntiva, la percentuale di riduzione 
del canone in misura non inferiore al sessanta [cinquanta] per cento dell’importo 
pattuito, per tutto il periodo di efficacia delle suddette misure, salvo che il locatore 
fornisca una prova di pronta soluzione di un minore squilibrio tra le prestazioni. 
In base all’art. 1256, comma 2 c.c., se l’impossibilità di godimento dell’immobile 
locato è solo temporanea, come nel caso dell’inutilizzabilità dei locali in rispetto 
dell’obbligo di chiusura, il rapporto riprenderà nella sua fisiologica conformazione 
contrattuale non appena saranno rimosse le misure statali di contenimento e 
restrizione. 
Resta fermo, inoltre, che le parti, nell’esercizio della loro autonomia, ben possano 
rifiutare la selezione di interessi effettuata dal legislatore in via tipica. 
La norma si applica a decorrere dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
attuativi dei decreti legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e dunque 
disciplina effetti di fatti verificatisi (anche) nel passato. La limitata retroattività 
della disposizione (i due mesi di marzo e aprile 2020) appare rispondere ai 
parametri di riferimento dello scrutinio di non arbitrarietà e ragionevolezza 
elaborati dalla giurisprudenza costituzionale, e segnatamente: i) l’esistenza di una 
inderogabile esigenza normativa; ii) la proporzionalità tra il peso imposto ai 
destinatari della norma e il fine perseguito dal legislatore (sentenza n. 203 del 
2016). 
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D) Comma 4 
Il comma 4 estende le disposizioni già previste dall’art. 88 del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per 
spettacoli di qualsiasi natura, anche ai contratti di abbonamento per l’accesso a 
palestre, piscine e impianti sportivi di ogni tipo, per i quali si sia verificata 
l’impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure di restrizione 
e contenimento adottate dallo Stato e dalle Regioni per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria dichiarata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. 
 

2. Costituzione del “Fondo 
per il rilancio del sistema 
sportivo nazionale 

 
Mail Quadri 17.04.2020 ore 
19.34 (nuova versione) 
 
Parere ADM: mail Minenna 
21.04.2020 ore 23.23 
 
Parere RGS: mail ULE 
27.04.2020 ore 11.15 (RDP 
7147)  
Parere DF mail Zaccardi 
5.05.2020 12:33 
 
Mail Zaccardi 1.05.2020 
14:30  
Mail Quadri 5.05.2020 ore 
15:53 

1. Al fine di far fronte alla crisi economica dei soggetti operanti nel settore sportivo 
determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze il “Fondo per il rilancio del sistema 
sportivo nazionale”, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Le suddette risorse sono assegnate 
all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e sono 
destinate a misure di sostegno e di ripresa del movimento sportivo. 
2. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il livello di finanziamento del Fondo di cui al 
comma 1 è stabilito nella misura annua dell’uno per cento [ovvero dello 0,75 per 
cento] sul totale della raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ogni 
genere, anche in formato virtuale, effettuate in qualsiasi modo e su qualsiasi mezzo, 
sia on-line, sia tramite canali tradizionali, come determinata con cadenza 
quadrimestrale dall’ente incaricato dallo Stato, al netto della quota riferita 
all’imposta unica di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e 
comunque in misura non inferiore complessivamente a trentacinque milioni di euro 
per l’anno 2020, e quaranta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
3. Con decreto dell’Autorità delegata in materia di sport, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro 10 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i criteri di gestione del 
Fondo di cui ai commi precedenti. 
 
 
Relazione illustrativa e tecnica 
Per far fronte alla crisi economica delle società operanti nel settore sportivo, la 
norma prevede che la quota dell’uno per cento [0,35] sul totale della raccolta da 
scommesse ‒ quindi in prededuzione ‒ relative a eventi sportivi di ogni genere 
viene destinata sino al 31 luglio 2022 alla costituzione del “Fondo salva sport” su 

Una quota dell’1% sul totale della raccolta da 
scommesse relative a eventi sportivi viene 
destinata sino al 31 luglio 2022 alla costituzione del 
“Fondo salva sport” e sono finalizzate a misure di 
sostegno e di ripresa del movimento sportivo. 
Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il livello di 
finanziamento del Fondo è stabilito nella misura 
annua dell’uno per cento [o dello 0,75 per cento] 
sul totale della raccolta da scommesse relative a 
eventi sportivi di ogni genere, anche in formato 
virtuale, come determinata con cadenza 
quadrimestrale dall’ente incaricato dallo Stato, e 
comunque in misura non inferiore 
complessivamente a trentacinque milioni di 
euro per l’anno 2020, e quaranta milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
 
Parere ADM: suggerisce di diminuire 
l’importo del prelievo 
Si rappresenta che un prelievo dell’1% sulla 
raccolta appare considerevole anche in virtù del 
delicato momento di crisi di liquidità e di 
sospensione dei giochi. 
Un’alternativa potrebbe essere di ridurlo di un 
terzo, in modo da renderlo paragonabile 
all’aumento effettuato due anni fa su questa 
tipologia di giochi. 
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apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Le suddette risorse sono destinate a misure di sostegno e di 
ripresa del movimento sportivo. Con decreto dell’Autorità delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro 
10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i 
criteri di gestione del fondo di cui al comma 1. 
Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il livello di finanziamento del Fondo di cui al 
comma 1 è stabilito nella misura annua dell’uno per cento [ovvero: dello 0,35 per 
cento] sul totale della raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ogni 
genere, anche in formato virtuale, effettuate in qualsiasi modo e su qualsiasi mezzo, 
sia on-line, sia tramite canali tradizionali, come determinata periodicamente 
dall’ente incaricato dallo Stato, al netto della quota riferita all’imposta unica di cui 
al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e comunque in misura non inferiore 
complessivamente a trentacinque milioni di euro per l’anno 2020, e quaranta 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
È opportuno ricostruire sinteticamente il quadro normativo di riferimento. 
Le entrate generate dal comparto dei giochi si distinguono a seconda che il gettito 
rientri tra le entrate extra-tributarie o tributarie. Nel primo caso il prelievo fiscale 
coincide con il margine erariale residuo, una sorta di utile di gestione, e si ottiene 
sottraendo dall’importo complessivo delle giocate (raccolta), le vincite pagate ai 
giocatori e l’aggio spettante al gestore del punto di gioco. La riscossione di tali 
entrate rientra nelle competenze di ADM, la quale esercita in modo diretto l’attività 
di raccolta presso i concessionari autorizzati. Questo prelievo si applica solo al 
Lotto, alle Lotterie istantanee e a estrazione differita e, fino al 2016, al Bingo. Tali 
entrate confluiscono ugualmente tra le imposte indirette del Bilancio dello Stato e 
del conto economico delle Amministrazioni pubbliche. 
Il gettito generato da tutte le altre tipologie di gioco, viene classificato, invece, fra 
le entrate tributarie.  
I soggetti passivi di imposta sono i concessionari e le basi imponibili e le aliquote 
variano a seconda della diversa tipologia di gioco. In particolare, la base imponibile 
può essere la raccolta lorda o il margine lordo del concessionario (differenza tra la 
raccolta e le vincite) e attualmente esistono quattro tipi di imposta: 
i) Il Prelievo erariale unico (PREU), istituito nel 2003 per i giochi praticati su 
macchine da intrattenimento comma 615 (AWP e VLT). La base imponibile 
dell’imposta è rappresentata dalle somme giocate (raccolta), mentre l’aliquota, 
diversa fra AWP e VLT, viene in genere fissata dalle leggi di bilancio, anche se 

Di seguito alcuni conteggi che motivano quanto 
sopra rappresentato. 
Per effetto dell’art. 1, comma 945, della L. 28 
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1º gennaio 
2016, sulle scommesse a quota fissa, escluse le 
scommesse ippiche, l’imposta unica si applica sul 
cosiddetto “margine”, cioè la differenza tra le 
somme giocate e le vincite corrisposte. 
Attualmente, sulle scommesse a quota fissa 
l’imposta si applica con l’aliquota del 20 per cento, 
se la raccolta avviene su rete fisica, e del 24 per 
cento, se la raccolta avviene a distanza, così 
aumentata dall’art. 1, comma 1052, della legge 30 
dicembre 2018 , n. 145 (mentre sulle scommesse su 
eventi virtuali l’aliquota è del 22 per cento). 
Esemplificando, considerato che per una raccolta 
di 100 euro la vincita sulle scommesse è di circa 82 
euro con un margine di circa 18 euro, emerge che 
un aumento di 1 euro su una raccolta di 100 euro si 
trasla parimenti sul prelievo applicato al margine 
portandolo da 3,6 euro a 4,6 euro per il gioco fisico.  
Si rammenta che l’ultimo aumento previsto nella 
legge di bilancio 2018 è stato – proseguendo nel 
nostro esempio – di 2 euro sul margine, equivalente 
a circa 0,35 euro sulla raccolta; ed in tale periodo 
si rammenta non vi era la crisi finanziaria in corso 
e la sospensione del gioco. 
Analoghe considerazioni per scommesse a distanza 
e virtuali. 
 
Parere RGS: rinvio a DF e ADM + acquisire 
RT + riformulazione 
La disposizione prevede di destinare fino al 31 
luglio 2022 una quota pari all’uno per cento del 
totale della raccolta da scommesse relative a eventi 
sportivi di ogni genere, ed effettuate in qualsiasi 
modo e su qualsiasi mezzo, sia on-line, sia tramite 
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ADM, con propri decreti può emanare tutte le disposizioni in materia al fine di 
assicurare maggiori entrate, potendo tra l’altro variare la misura del PREU DL 269 
del 2003, art. 39 c. 13 
ii) L’imposta unica (di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504), che si 
applica invece ai giochi numerici a totalizzatore, ai giochi a base sportiva e a base 
ippica, ai giochi di abilità a distanza, ai giochi di carte, ai giochi di sorte a quota 
fissa, ai poker cash e ai giochi da casinò. La base imponibile può corrispondere sia 
alla raccolta sia al margine lordo (GGR), calcolato quest’ultimo come differenza 
fra la raccolta e i premi restituiti ai giocatori. Le aliquote sono variabili fra i vari 
tipi di gioco e anche in questo caso possono essere modificate da interventi 
legislativi o da ADM; 
iii) Imposta sugli intrattenimenti (ISI), che si applica ai giochi nei quali non è 
prevista vincita in denaro (i videogiochi, i simulatori, il biliardo, il calcio balilla, 
ecc.) come gli apparecchi da intrattenimento comma 716. In genere, in questo caso 
la base imponibile viene calcolata in modo forfettario, a seconda della tipologia di 
gioco; 
iv) Aliquota IVA, che si applica esclusivamente ai giochi per i quali non è prevista 
vincita in denaro. 
Dal 2012, infine, per alcuni tipologie di gioco è stata introdotta una tassazione 
ulteriore sulle vincite superiori a 500 euro, la cosiddetta tassa sulla fortuna. Da 
ottobre 2017 tale prelievo è stato esteso anche ad altre tipologie di gioco: ad oggi 
risultano tassate, anche se con aliquote diverse, le vincite oltre i 500 euro per i 
giochi numerici a totalizzatore, i giochi numerici a quota fissa, le lotterie e i premi 
corrisposti dalle VLT17. Una sintesi delle diverse forme di tassazione è riportata 
nella tabella 6. 
Il comparto delle scommesse sportive è oggi costituito prevalentemente dalle 
scommesse sportive (93,4 per cento nel 2016) e solo in piccolissima parte dalle 
scommesse ippiche, che hanno perso rilevanza soprattutto a causa della riduzione 
dell’offerta. Fino al 1998 inoltre, le uniche scommesse sportive possibili erano 
quelle a totalizzatore come il Totocalcio, il Totogol e il Totosei. Successivamente, 
oltre alle scommesse a quota fissa, non solo è stata prevista la possibilità di 
scommettere su eventi sportivi non organizzati dal Coni ma è anche stata introdotta, 
seguendo l’esempio di alcuni paesi europei, la possibilità di scommettere su eventi 
non sportivi. La tecnologia ha permesso di incrementare notevolmente il numero di 
scommesse grazie anche all’opportunità di poter effettuare scommesse online e 
live, anche dai propri dispositivi e su eventi già iniziati. Nel 2016 il volume di gioco 

canali tradizionali ad un “Fondo salva sport”, al 
fine di sostenere il movimento sportivo.  
In proposito, sono necessarie le valutazioni del 
Dipartimento delle Finanze e dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, nonché apposita RT per 
verificare l’eventuale impatto della proposta in 
esame sui saldi di finanza pubblica, laddove la 
percentuale indicata dovesse ricadere sulla quota di 
competenza dello Stato. 
Fermo restando quanto sopra, è comunque 
necessario riformulare la disposizione nei 
seguenti termini: 
“1. Al fine di far fronte alla crisi economica delle 
società operanti nel settore sportivo determinatasi 
in ragione delle misure in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, la quota dell’uno per cento sul totale 
della raccolta da scommesse relative a eventi 
sportivi di ogni genere, anche in formato virtuale, 
effettuate in qualsiasi modo e su qualsiasi mezzo, 
sia on-line, sia tramite canali tradizionali, come 
determinata trimestralmente dall’ente incaricato 
dallo Stato, viene versata destinata sino al 31 
luglio 2022 all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione sul alla costituzione 
del “Fondo salva sport” su apposito capitolo 
istituito nello dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per il 
successivo trasferimento al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le 
suddette risorse sono assegnate all’Ufficio per lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e sono destinate a misure di sostegno e di 
ripresa del movimento sportivo. 
2. Con decreto dell’Autorità delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, da adottare entro 10 giorni dalla 
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delle scommesse sportive offline si è assestato su valori prossimi ai 4,5 miliardi ai 
quali si aggiungono oltre 4 miliardi provenienti dalla raccolta online. 
Per quanto riguarda le scommesse ippiche, sia al totalizzatore sia a quota fissa, 
possono effettuare la raccolta i concessionari autorizzati da ADM attraverso le 
agenzie aderenti alle rispettive reti distributive. La raccolta è però anche permessa 
all’interno degli ippodromi presso gli appositi sportelli e i picchetti degli allibratori. 
Le altre scommesse sportive possono invece essere raccolte esclusivamente dai 
concessionari presso le ricevitorie facenti parte della loro rete distributiva (DL 4 
luglio 2006 n. 223). 
Nel 2016, le scommesse sportive e ippiche a quota fissa sono state oggetto di una 
importante innovazione fiscale (per effetto dell’art. 1, comma 945, della L. 28 
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1º gennaio 2016, sulle scommesse a quota 
fissa, escluse le scommesse ippiche, l’imposta unica si applica sul cosiddetto 
“margine”, cioè la differenza tra le somme giocate e le vincite corrisposte). In 
particolare, le scommesse sportive sono passate a un sistema di tassazione sul 
margine lordo, definito come differenza fra la raccolta e le vincite dei giocatori, con 
un’aliquota del 18 per cento per la rete fisica e del 22 per cento per la rete telematica. 
Per le scommesse ippiche il cambio di regime è previsto dal 2018 con aliquote del 
33 per cento sulla rete fisica e del 37 per cento sulla rete telematica. La ragione di 
questa differenziazione di aliquote risiede nel fatto che le ricevitorie on line 
sopportano costi operativi di gestione molto più bassi rispetto alle ricevitorie 
fisiche. Da un punto di vista economico il passaggio dal sistema di tassazione sulla 
raccolta a uno sul margine lordo equivale a una trasformazione dell’imposta che si 
sposterebbe dalla quantità al prezzo.  
Attualmente, sulle scommesse a quota fissa l’imposta si applica con l’aliquota del 
20 per cento, se la raccolta avviene su rete fisica, e del 24 per cento, se la raccolta 
avviene a distanza, così aumentata dall’art. 1, comma 1052, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (mentre sulle scommesse su eventi virtuali l’aliquota è del 22 per 
cento).  
Come esemplificato dall’Agenzia delle dogane e dei Monopoli, considerato che per 
una raccolta di 100 euro la vincita sulle scommesse è di circa 82 euro con un 
margine di circa 18 euro, emerge che un aumento di 1 euro su una raccolta di 100 
euro si trasla parimenti sul prelievo applicato al margine portandolo da 3,6 euro a 
4,6 euro per il gioco fisico. L’ultimo aumento previsto nella legge di bilancio 2018 
è stato – proseguendo nel nostro esempio – di 2 euro sul margine, equivalente a 
circa 0,35 euro sulla raccolta; ed in tale periodo si rammenta non vi era la crisi 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuati i criteri di gestione del fondo di cui al 
comma 1.” 
 
Parere DF: rinvio ADM 
Nell’ambito del Titolo X – Disposizioni in 
materia di sport, l’articolo 2 (Costituzione del 
“Fondo per il rilancio del sistema sportivo 
nazionale”) prevede, al comma 1, l’istituzione di 
tale Fondo nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per il successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di 
fronteggiare la crisi economica dei soggetti 
operanti nel settore sportivo, determinatasi in 
ragione delle misure in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. 
Al riguardo si rileva, per la parte di competenza, 
che la proposta non riveste carattere tributario, in 
quanto essa racchiude da un lato elementi di natura 
prettamente gestionali, ascrivibili alle competenze 
specifiche dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, e dall’altro contenuti peculiari delle 
leggi di bilancio per gli anni 2020, 2021 e 2022, 
nelle quali dovranno essere stabilite le adeguate 
percentuali di prelievo riguardanti il settore giochi. 
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finanziaria in corso e la sospensione del gioco. Analoghe considerazioni per 
scommesse a distanza e virtuali. 
Per la determinazione del prelievo nella misura dell’1% [ovvero: 0,75] si è dunque 
tenuto conto del delicato momento di crisi di liquidità e di sospensione dei giochi.  
Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il livello di finanziamento del Fondo non è 
comunque in misura non inferiore complessivamente a trentacinque milioni di euro 
per l’anno 2020, e quaranta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
Tali importi sono stati determinati prudenzialmente, partendo dall’ammontare delle 
raccolta sportiva realizzatasi negli anni precedenti ed operando le necessarie 
correzioni al ribasso in ragione del periodo di lockdown del 2020. Il Centro Studi 
della Federazioni Italiana Gioco Calcio, in un documento datato 27 marzo 2020, ha 
evidenziato che “solo tra il 2006 e il 2019 la raccolta delle scommesse sul Calcio è 
aumentata di quasi 5 volte, passando da 2,1 a 10,4 miliardi di euro, e nel medesimo 
periodo il relativo gettito erariale è passato da 171,7 a 248,5 milioni di euro”. La 
fonte dei dati indicati nel riportato documento della FIGC è la “Direzione Centrale 
gestione tributi e monopoli giochi – Ufficio scommesse e giochi sportivi a 
totalizzatore” del Ministero dell’Economia. 
Per espressa previsione normativa, il predetto livello di finanziamento del Fondo è 
stabilito al netto della quota riferita all’imposta unica di cui al decreto legislativo 
23 dicembre 1998, n. 504. Ne consegue che la norma non introduce alcun onere 
aggiuntivo per la finanza pubblica. 
 

3. Disposizioni in materia di 
lavoratori sportivi 

Mail Quadri 17.04.2020 ore 
19.34 (nuova versione) 
 

Parere Ade mail 24.04.2020 
ore 12.02 
Parere RGS: mail ULE 
27.04.2020 ore 11.15 (RDP 
7147)  
Parere DF mail Zaccardi 
5.05.2020 12:33 
 

1. Per i mesi di aprile e maggio 2020, l’indennità pari a 600 euro, già prevista 
dall’articolo 96 del decreto-legge 18 marzo del 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta dalla società Sport 
e Salute S.p.A., nel limite massimo di 200 milioni di euro per l’anno 2020, ai 
lavoratori titolari di rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico 
Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive 
nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, 
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano 
Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all’art. 
67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, già in essere alla data del 23 febbraio 2020. Il predetto emolumento 
non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro 
reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

Commi 1-5. Per il mese di aprile 2020 l’indennità 
di 600 euro prevista per collaboratori sportivi (art. 
96 del D.L. n. 18/2020) è riconosciuta dalla società 
Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 200 
milioni di euro per l’anno 2020, anche in relazione 
ai rapporti di collaborazione presso il CONI, il 
Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni 
sportive nazionali, le discipline sportive associate, 
gli enti di promozione sportiva, le società e 
associazioni sportive dilettantistiche. A tal fine si 
incrementano di 200 mil. di euro per il 2020 le 
risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. 
Estende anche al mese di aprile la fruizione 
dell’indennità per collaboratori sportivi (art. 96 del 
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Mail Zaccardi 1.05.2020 
14:30  
Mail Quadri 5.05.2020 ore 
15:53 

2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono 
incrementate di 200 milioni di euro per l’anno 2020.  
3. Le domande degli interessati, unitamente all’autocertificazione della 
preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro 
reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza, sono presentate alla società Sport 
e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all’art. 7, comma 2, del decreto 
legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito 
dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce 
secondo l’ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per il 
mese di marzo dell’indennità di cui all’articolo 96 del decreto-legge 18 marzo del 
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la 
medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità di ulteriore 
domanda, anche per i mesi di aprile e maggio 2020. 
4. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con 
l’Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 7 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legge, sono individuate le modalità di 
presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. Sono 
inoltre definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le 
spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del relativo 
controllo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali risorse residue ad 
integrazione dell’indennità erogata per il mese di maggio. 
5. Il limite di spesa previsto dall’art. 96, comma 1, del decreto legge 17 marzo 
2020, n 18, come convertito, è innalzato sino a 120 milioni di euro. Le risorse 
trasferite a Sport e Salute s.p.a., ai sensi dell’art. 96, comma 2 del decreto legge 17 
marzo 2020, n 18, sono conseguentemente incrementate di ulteriori 70 milioni di 
euro. 
6. All’art. 22 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito, dopo il 
comma 1, è aggiunto il seguente comma: «1-bis. La disposizione di cui al comma 
1 si applica anche ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi 
Professionisti con retribuzione annua lorda non superiore a 50.000 euro». 
7. Alla copertura degli oneri derivanti dal articolo si provvede mediante _____. 
 
Relazione illustrativa e tecnica 
A) Commi 1-5 
La disposizione in commento ‒ che reitera per i mesi di aprile e maggio 2020 la 
misura già prevista dall’art. 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ‒ si rende 
necessaria in quanto i compensi erogati nell’«esercizio diretto di attività sportive 

D.L. 18/2020) in favore di coloro che l’hanno già 
percepita a marzo.  
Comma 5. Si incrementano di 70 milioni per il 
2020 le risorse trasferite a Sport e Salute spa per la 
concessione dell'indennità di 600 euro, già previste 
dal D.L. n. 18 del 2020. 
Comma 6. Le nuove disposizione per la Cassa 
integrazione in deroga, dettate dal D.L. n. 18/2020, 
si applicano anche ai lavoratori dipendenti iscritti 
al Fondo Pensione Sportivi Professionisti con 
retribuzione annua lorda non superiore a 50.000 
euro.  
Oneri, stimati in RT, per 21,1 milioni di euro (di 
cui 13 milioni per prestazioni e 8,1 milioni per 
coperture figurative). 
 
Fare modifiche di drafting (es. come convertito).  
NB. Sono presenti richiami interni. 
 
ADE: attività di computo numero collaboratori 
sportivi richiede tempi maggiori 
Si rileva che detta proposta prevede che per il mese 
di “aprile 2020, l’indennità di cui all’articolo 27 del 
DL 18 del 2020  è riconosciuta dalla società Sport 
e Salute S.p.A., anche in relazione ai rapporti di 
collaborazione presso il CONI, il CIP, le 
federazioni sportive nazionali, riconosciute dal 
CONI e dal CIP, le discipline sportive associate, gli 
enti di promozione sportiva, le società e 
associazioni sportive dilettantistiche, di cui all’art. 
67, comma 1, lettera m), del TUIR, già in essere 
alla data del 23 febbraio 2020. Detta indennità non 
concorre alla formazione del reddito”. Al riguardo, 
sotto il profilo tecnico, non si rilevano criticità.  
In particolare, in base alla formulazione normativa, 
l’indennità non concorre alla formazione del 
reddito complessivo ai sensi dell’articolo 8 del 
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dilettantistiche» e nello svolgimento di «rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa di carattere amministrativo-gestionale resi in favore di società e 
associazioni sportive dilettantistiche», unitariamente considerati all’interno 
dell’art. 67, comma 1, lettera m), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
classificati dal legislatore tra i “redditi diversi”. Tale qualificazione normativa 
preclude, per i rapporti di lavoro in esame, la possibilità di imporre il pagamento 
dei contributi previdenziali della Gestione separata (cfr. Circolare INPS n. 42 del 
26 febbraio 2003). 
I predetti lavoratori (le cui mansioni possono essere anche molto diversificate, 
includendo: tecnici, istruttori, atleti, collaboratori amministrativi e gestionali), in 
quanto non iscritti all’assicurazione obbligatoria e alla gestione separata, 
rimarrebbero esclusi dall’erogazione della misura di aiuto accordata in favore di 
autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi «iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della 
medesima, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335». 
In ragione della particolarità del comparto lavorativo in esame e per ragioni di 
equità, si è ritenuto necessario escludere i soggetti percipienti altri redditi da lavoro. 
Il numero complessivo delle associazioni e società sportive dilettantistiche presenti 
nel Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche, 
istituito per conferire il riconoscimento ai fini sportivi, ammonta a 120.801 unità.  
Nell’ambito di questa platea, alla luce dei dati emersi dall’istruttoria svolta dagli 
uffici (in larga misura basati sul monitoraggio nel frattempo effettuato dalla società 
Sport e Salute s.p.a. in relazione alle domande presentate dai soggetti interessati 
all’erogazione dell’analoga misura prevista per il mese di marzo 2020), è 
prudenziale stimare che siano almeno 250.000 i soggetti che svolgono l’attività di 
collaboratore sportivo come esclusiva fonte di reddito. 
Ai fini del computo del numero dei collaboratori sportivi in esame, è utile ricordare 
che nel modello di certificazione unica che le associazioni e società dilettantistiche 
inviano annualmente all’Agenzia delle Entrate, vengono indicati con la causale N 
tutti i compensi sportivi erogati ai sensi dell'art. 67, lettera m), del TUIR (si precisa 
che, allo stato, l’Agenzia delle Entrate, interpellata sul punto dall’Ufficio dello 
Sport, non ha ancora dato alcun riscontro). 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con l’Autorità 
delegata in materia di sport, da adottare entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande 
di cui al comma 3, e definiti i criteri di gestione del fondo di cui al comma 2. Con 

TUIR e, conseguentemente, tale assegno è escluso 
dalla formazione della “base imponibile” 
disciplinata dall’articolo 3 del TUIR e, inoltre, lo 
stesso: 
- non concorre all’importo sul quale possono essere 
fatte valere le eventuali detrazioni d’imposta; 
- non rileva nella determinazione dell’aliquota 
media da applicare ad eventuali redditi soggetti a 
tassazione separata; 
- non deve essere considerato nell’imposta italiana 
che costituisce il limite entro cui può essere 
attribuito il credito di imposta per eventuali redditi 
prodotti all’estero. 
Nella relazione illustrativa e tecnica al medesimo 
articolo 3 viene evidenziato che “Ai fini del 
computo del numero dei collaboratori sportivi in 
esame, è utile ricordare che nel modello di 
certificazione unica che le associazioni e società 
dilettantistiche inviano annualmente all’Agenzia 
delle Entrate, vengono indicati con la causale N 
tutti i compensi sportivi erogati ai sensi dell'art. 67, 
lettera m), del TUIR (l’Agenzia delle Entrate, 
interpellata sul punto dall’Ufficio dello Sport, non 
ha ancora dato alcun riscontro).” 
Al riguardo si rappresenta che: 

1. I redditi relativi ai “collaboratori sportivi” 
sono inquadrati come redditi diversi di cui 
all’art. 67, comma 1, lettera m) del TUIR. 
La predetta disposizione del testo unico 
accorpa nel medesimo inquadramento 
molteplici tipologie reddituali, in quanto, 
sotto la lettera m) sono raggruppate “le 
indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di 
spesa, i premi e i compensi erogati ai 
direttori artistici ed ai collaboratori tecnici 
per prestazioni di natura non professionale 
da parte di cori, bande musicali e filo-
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il medesimo decreto sono stabilite anche le modalità di distribuzione delle eventuali 
risorse residue di cui al comma 2, ad integrazione dell’indennità erogata per il mese 
di maggio. 
Stante la verificatasi incapienza delle risorse stanziate per il mese di marzo, si 
propone di innalzare il limite di spesa previsto dall’art. 96, comma 1, del decreto 
legge 17 marzo 2020, n 18, come convertito, sino a 80 milioni di euro. Le risorse 
trasferite a Sport e Salute s.p.a., ai sensi dell’art. 96, comma 2 del decreto legge 17 
marzo 2020, n 18, sono conseguentemente incrementate di ulteriori 30 milioni di 
euro. 
Alla copertura degli oneri derivanti dai comma 1 e 5, si provvede _____. 
B) Comma 6 
La legge n 91 del 1981 individua come sportivi professionisti gli atleti, gli 
allenatori, i direttori tecnico-sportivi ed i preparatori atletici, che esercitano 
l’attività sportiva a titolo oneroso con carattere di continuità. 
Le società sportive professionistiche non sono destinatarie delle disposizioni in 
ordine a CIGS e CIGO. Gli sportivi professionisti sono iscritti al Fondo Pensione 
Sportivi Professionisti. Si tratta, tuttavia, di una iscrizione circoscritta all’IVS 
(invalidità, vecchiaia e superstiti) e non alla contribuzione minore. 
La possibilità dei suddetti professionisti di accedere alla cassa integrazione in 
deroga ai sensi dell’articolo 22 del decreto-legge n 18 del 2020, pone delle 
incertezze interpretative: gli atleti professionisti, anche quando inquadrabili nella 
figura giuridica dei lavoratori subordinati, hanno una disciplina speciale, 
soggiacendo a regole diverse dalla generalità dei lavoratori dipendenti (non possono 
certo, essere ricondotti alle figure dell’operaio, dell’impiegato o del quadro). Le 
mansioni e classificazioni d’altra parte sono importanti, posto ad esempio, che gli 
strumenti di cui stiamo trattando non si applicano ai dirigenti ma solo a operai, 
impiegati e quadri.  
Per questo motivo la proposta normativa in commento è volta ad includere nella 
cassa integrazione in deroga ai sensi dell’articolo 22 del decreto-legge n 18 del 
2020, i lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti delle 
categorie minori, individuate tra quelli con retribuzione annua lorda non superiore 
a 50.000 euro. 
Dall’esame degli archivi gestionali dell’Inps sono emersi i seguenti dati: 
- numero medio annuo di lavoratori: 5.293  
- retribuzione media annua 2019: 16.948,92; 
- giornate annue lavorate: 188,42; 
-  mesi lavorati: 7,69. 

drammatiche che perseguono finalità 
dilettantistiche, e quelli erogati 
nell'esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche dal CONI, dalle 
Federazioni sportive nazionali, 
dall'Unione Nazionale per l'Incremento 
delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di 
promozione sportiva e da qualunque 
organismo, comunque denominato, che 
persegua finalità sportive dilettantistiche e 
che da essi sia riconosciuto.” Nell’ultimo 
periodo la norma prevede anche che “ Tale 
disposizione si applica anche ai rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
di carattere amministrativo-gestionale di 
natura non professionale resi in favore di 
società e associazioni sportive 
dilettantistiche”; 

2. Tutte le tipologie reddituali erogate dai 
soggetti indicati nell’art. 67, lettera m), del 
TUIR (associazioni e società 
dilettantistiche, CONI, Federazioni 
sportive nazionale, UNIRE, ecc.) sono 
comunicate tramite la Certificazione unica 
nella parte relativa alla “Certificazione dei 
redditi di lavoro autonomo e diversi”, 
individuati dal codice N nella casella 
“causale”. Si rappresenta, quindi, che sotto 
la predetta “causale N” sono presenti anche 
i redditi corrisposti da soggetti diversi da 
quelli cui si riferisce la proposta 
normativa; 

3. Trattandosi di un raggruppamento di più 
categorie, i collaboratori sportivi oggetto 
della proposta normativa non sono, 
pertanto, immediatamente individuabili 
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Ai fini della stima degli oneri derivanti dalle prestazioni concesse dalla presente 
proposta di modifica normativa, si è tenuto conto degli importi massimi dei 
trattamenti di integrazione salariale e gli importi relativi alle retribuzioni sono stati 
opportunamente rivalutati sulla base dei parametri contenuti nella Nota di 
aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2019 deliberato in data 30 
settembre 2019. L’onere derivante dall’applicazione del presente comma 1-bis è 
stato stimato ipotizzando una percentuale di ricorso alla prestazione in esame pari 
al 100% dei potenziali beneficiari e la concessione della prestazione in deroga per 
un periodo di 9 settimane. 
Per quanto riguarda la quantificazione della copertura figurativa connessa alle 
prestazioni sopra menzionate sono state considerate le aliquote Fondo pensione 
sportivi professionisti pari, nel 2020, al 33%. 
Si precisa inoltre che nella stima dell’onere di prestazione e stato considerato un 
importo medio mensile di 50 euro riferito all’assegno al nucleo familiare. 
Ciò detto, le disposizioni previste dal presente emendamento comportano oneri 
complessivi per 21,1 milioni di euro (di cui 13 milioni per prestazioni e 8,1 milioni 
per coperture figurative). 
 

rispetto agli altri percipienti di cui all’art. 
67, comma 1, lettera m) del TUIR. 

Per pervenire ad una quantificazione dei dati 
relativi al numero dei collaboratori sportivi 
(prudenzialmente stimati nella relazione in almeno 
250.000) l’Agenzia delle entrate ha dovuto 
chiedere al partner tecnologico lo sviluppo di una 
specifica elaborazione, per incrociare tutte le 
Certificazioni uniche inviate dai sostituti d’imposta 
per comunicare i dati fiscali relativi delle ritenute 
operate nell’anno 2019 (caratterizzate dalla 
presenza del reddito in argomento), con l’elenco 
delle associazioni e società sportive dilettantistiche 
che si assuma eroghino tali compensi, presenti nel 
Registro Nazionale delle Associazioni e Società 
Sportive dilettantistiche. Pur comprendendo le 
necessità manifestate si rappresenta che tale 
attività può avvenire in tempi compatibili con 
tutte le altre urgenti e inderogabili attività 
istituzionali dell'Agenzia. 
 
Parere RGS: rinvio a DF-AdE 
La proposta prevede, dal comma 1 al 4, il 
riconoscimento, per il mese di aprile 2020, della 
indennità che verrà stabilità per le partite IVA e i 
CO.CO.CO. iscritti alla gestione separata anche a 
coloro i quali esercitino attività sportive 
dilettantistiche o svolgano rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa di 
carattere amministrativo-gestionale resi in favore 
di società e associazioni sportive dilettantistiche, 
con contratti già in essere alla data del 23 febbraio 
2020. I predetti infatti, sarebbero esclusi dal 
riconoscimento della indennità che sarà prevista 
dalla norma generale in quanto i compensi erogati 
nell’ambito di tali attività sono classificati dal 
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legislatore tra i “redditi diversi”, e dunque i relativi 
rapporti esclusi dalla gestione separata. 
A seconda dell’importo che verrà stabilito per la 
indennità in favore delle partite IVA di cui sopra 
(€800,00 o €600,00) la proposta prevede di 
incrementare le risorse di Sport e Salute s.p.a. per 
200 milioni di euro per l’anno 2020 (150 nel caso 
di indennità fissata a 600 euro); la società 
provvederà a raccogliere le domande e ad erogare 
le indennità, nei limiti delle risorse stanziate. 
Il comma 5 prevede poi l’innalzamento del limite 
di spesa previsto dall’art. 96, comma 1, del decreto 
legge 17 marzo 2020, n 18, come convertito, per 
l’indennità nei confronti dei collaboratori sportivi, 
sino a 120 milioni di euro, con conseguente 
incremento delle risorse di Sport e Salute s.p.a., di 
ulteriori 70 milioni di euro. 
Il comma 6 infine estende la platea dei beneficiari 
del trattamento di cui all’art. 22 del DL 18/2020, 
includendo i lavoratori sportivi subordinati, con un 
onere ulteriore per il 2020 quantificato nella RT in 
euro 21,1 mln, di cui 8,1 mln quale contribuzione 
figurativa. 
 Al riguardo, in merito ai commi da 1 a 5, si 
segnala che la norma non è correttamente 
formulata e contiene varie opzioni, peraltro 
agganciate ad una norma di futura adozione, tutte 
comportanti maggiori e nuovi oneri per la finanza 
pubblica allo stato non quantificabili. La norma, 
peraltro, come attualmente formulata comporta 
rilevanti oneri anche per finanziamento di 
pregresso limite di spesa. Infine, si segnala la 
mancanza di una relazione tecnica adeguata e 
idonea a giustificare il limite di spesa.  
In merito a quanto previsto dal comma 6 si segnala 
che la disposizione non appare correttamente 
formulata e coordinata con il testo che si intende 
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novellare anche sul piano delle procedure 
amministrative e contabili, in quanto non si integra 
il limite di spesa originario, peraltro già oggetto di 
riparto. L’onere complessivo della misura di cui al 
citato art. 22 è infatti fissato quale limite massimo 
di spesa ed è corredato da un sistema di 
monitoraggio che blocca i pagamenti al 
raggiungimento del limite di spesa. In mancanza di 
copertura finanziaria, la proposta non è dunque 
assentibile. 
In ogni caso, si segnala l’incompletezza del testo e 
della RT in quanto non è indicata la fonte di 
copertura degli oneri indicati.  
Infine, si ritiene opportuno avere garanzie che la 
predetta attività svolta dalla Società sia espletata 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
Si rinvia, comunque, anche al Dipartimento delle 
Finanze – Agenzia entrate in particolare per la 
verifica circa il computo dei collaboratori sportivi 
– DCU. 
 
Parere DF: rinuncia a maggior gettito 
La misura proroga l’erogazione dell’indennità di 
cui all’articolo 96 del DL 18/2020. Si chiarisce che 
l’indennità non concorre a formare reddito. Tale 
ultima misura si configura come rinuncia a 
maggior gettito. 
 

4. Proroga dei termini per il 
versamento di ritenute e 
contributi 

Mail Quadri 17.04.2020 ore 
19.34 (nuova versione) 
 

1. All’art. 61, comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito: 
i) le parole “31 maggio 2020”, di cui al primo periodo, sono sostituite con le parole 
“30 giugno 2020”; 
ii) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “I versamenti sospesi ai sensi del 
periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un 
massimo di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020”. 
 

Si proroga la sospensione dei termini relativi ai 
versamenti delle ritenute alla fonte, che le 
federazioni sportive nazionali, gli enti di 
promozione sportiva, le associazioni e le società 
sportive, professionistiche e dilettantistiche 
operano in qualità di sostituti d'imposta; nonché i 
termini relativi agli adempimenti e ai versamenti 
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Parere DF: mail Lapecorella 
22.04.2020 ore 00.41 
Parere Ade mail 24.04.2020 
ore 12.02 
 
Parere RGS: mail ULE 
27.04.2020 ore 11.15 (RDP 
7147) 
Parere DF mail Zaccardi 
5.05.2020 12:33 
Mail Zaccardi 1.05.2020 
14:30  
Mail Quadri 5.05.2020 ore 
15:53 

Relazione illustrativa e tecnica  
La norma in esame intende agevolare le associazioni e società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, che operano sull’intero territorio nazionale, 
consentendo loro di non procedere, fino al 30 giugno 2020, al versamento delle 
ritenute alla fonte operate, in qualità di sostituti di imposta, nei confronti dei 
lavoratori dipendenti, ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. I versamenti sospesi ai 
sensi del comma 1 sono effettuati in unica soluzione entro il 31 luglio 2020, senza 
applicazione di sanzioni ed interessi. 
Tenuto conto che il differimento dei versamenti è comunque previsto nello stesso 
anno di bilancio, dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non risultano nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria.  
Si proroga anche il termine per l’effettuazione dei 
versamenti sospesi, prevedendo una rateizzazione 
in 4 quote (anziché, come attualmente previsto, in 
5 quote).  
 
Fare modifiche di drafting 
 
ADE: Valutazione politiche – criticità profilo 
tecnico 
Si rappresenta che la norma proposta, come 
specificato nella relazione illustrativa, ha la finalità 
di agevolare le associazioni e società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, che operano 
sull’intero territorio nazionale. Si prevede, 
pertanto, la sospensione del versamento delle 
ritenute operate fino al 30 giugno sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati. La proposta di 
norma, inoltre, prevede che i versamenti sospesi 
siano effettuati in unica soluzione entro il 31 luglio, 
o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
luglio 2020.  
Al riguardo, ferme restando le valutazioni di 
ordine politico, sotto il profilo tecnico si 
rappresenta che, diversamente da quanto indicato 
nella relazione illustrativa, la sospensione riguarda 
solo le ritenute alla fonte ex articoli 23 e 24 del 
DPR n. 600 del 1972, avendo il comma 1 
dell’articolo 61 del D.L. n. 18 del 2020 espunto 
dall’articolo 8 del D.L. 9 del 2020 il richiamo 
all’articolo 29 (invece presente nella relazione 
illustrativa della norma proposta). Si evidenzia, 
inoltre, che nella medesima relazione illustrativa si 
fa riferimento ad un comma 2 che l’articolato non 
prevede. 
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Si rinvia alle valutazioni politiche anche in 
relazione agli effetti finanziari della proposta. 
 
Parere DF: Valutazioni politiche/AdE 
Si propone di modificare l’art. 61, comma 5, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, al fine di 
prevedere a favore delle associazioni e società 
sportive, professionistiche e dilettantistiche, la 
sospensione fino al 30 giugno 2020 - in luogo del 
31 maggio 2020 - dei termini di versamento delle 
ritenute alla fonte operate, in qualità di sostituti di 
imposta, nei confronti dei lavoratori dipendenti, 
nonché dei contributi previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria. Per i 
versamenti oggetto di sospensione si propone il 
pagamento, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in unica soluzione entro il 31 luglio 2020, 
ovvero mediante rateizzazione fino ad un massimo 
di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020. 
Sotto il profilo della compatibilità con il quadro 
europeo in materia di aiuti di Stato, è da segnalare 
che con la Comunicazione del 19.3.2020, C(2020) 
1863 final, “Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19”, la Commissione 
europea ha adottato un quadro temporaneo in 
materia di aiuti di Stato con la finalità di introdurre 
regole flessibili dirette a sostenere l'economia nel 
contesto di grave crisi causato dall'epidemia di 
COVID-19, poi modificato e integrato con la 
Comunicazione C(2020) 2215 final del 3.4.2020 
(“Modifica del quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza del COVID-19”. 
Per quanto attiene alle misure concernenti 
sospensioni/differimenti del pagamento delle 
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imposte e delle contribuzioni sociali, la 
Comunicazione del 3 aprile u.s. ha previsto 
l’inserimento nel quadro temporaneo di una 
apposita sezione (Sezione 3.9) dove si precisa che 
se il differimento del pagamento delle imposte e/o 
dei contributi previdenziali è limitato a determinati 
settori, regioni o tipi di imprese, le misure si 
configurano come aiuto ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 1, del TFUE e in tal senso dovrebbero 
essere notificate alla Commissione per ottenere 
l’approvazione della Commissione. La 
Commissione considererà comunque compatibili 
con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera b), del TFUE i regimi di aiuto 
costituiti da differimenti temporanei delle imposte 
o dei contributi previdenziali che si applicano a 
imprese (compresi i lavoratori autonomi) 
particolarmente colpite dalla pandemia di COVID-
19, ad esempio i regimi che riguardano determinati 
settori, regioni o imprese di determinate 
dimensioni. Gli aiuti devono essere concessi prima 
del 31 dicembre 2020 e la scadenza del 
differimento non può essere successiva al 31 
dicembre 2022. 
In ragione di quanto sopra, pertanto, nel rinviare a 
valutazione politica l’accoglimento della misura in 
esame, si segnala che, allo stato, potrebbe essere 
necessaria una notifica alla Commissione europea, 
la quale ha comunque assicurato la rapidissima 
istruttoria e decisione sulle notifiche di misure 
volte a far fronte all’emergenza del COVID-19. 
Per quanto concerne le valutazioni finanziarie, la 
misura non determina effetti finanziari in 
considerazione del fatto che i versamenti verranno 
effettuati entro la stessa annualità. 
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Parere RGS: manca RT 
La disposizione interviene prorogando di un mese 
(fino al 30 giugno 2020) la sospensione, già 
prevista dall’articolo 61 del d.l. 18 del 2020, dei 
versamenti delle ritenute alla fonte nonché dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi 
per l’assicurazione obbligatoria.  
In proposito, si evidenzia che la disposizione è 
priva di una relazione tecnica dettagliata che 
fornisca la quantificazione delle sospensioni per 
tali categorie di contribuenti e consenta di 
valutarne gli impatti sulla liquidità statale per i 
mesi di sospensione. 
 
Parere DF Valutazione politica/AE 
Si propone di modificare l’art. 61, comma 5, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, al fine di 
prevedere a favore delle associazioni e società 
sportive, professionistiche e dilettantistiche, la 
sospensione fino al 30 giugno 2020 - in luogo del 
31 maggio 2020 - dei termini di versamento delle 
ritenute alla fonte operate, in qualità di sostituti di 
imposta, nei confronti dei lavoratori dipendenti, 
nonché dei contributi previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria. Per i 
versamenti oggetto di sospensione si propone il 
pagamento, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in unica soluzione entro il 31 luglio 2020, 
ovvero mediante rateizzazione fino ad un massimo 
di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020. 
Al riguardo, nell'evidenziare che l'accoglimento 
della proposta determinerebbe l'applicazione di 
condizioni di sospensione differenziate, e di 
maggior favore nei confronti delle società e 
associazioni sportive, si rinvia a prevalenti 
valutazioni di natura politica, nonché alle 
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valutazioni dell'Agenzia delle entrate competente 
sotto il profilo operativo e gestionale. 
Si fa presente, peraltro, che è attualmente allo 
studio una norma che prevede, in modo uniforme, 
la proroga dei vari termini di ripresa della 
riscossione previsti dagli articoli 61 e 62 del 
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, nonché dagli 
articoli 18 e 19 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 
23. 
La misura non determina effetti trattandosi di 
tributi che saranno versati nella stessa annualità. 
 
Non si hanno valutazioni di competenza sulle altre 
proposte. 
 

5. Disposizioni processuali 
eccezionali in materia 
sportiva 

Mail Zaccardi 1.05.2020 
14:30 
Mail Quadri 5.05.2020 ore 
15:53 

1. In considerazione dell’eccezionale situazione determinatasi a causa della 
emergenza epidemiologica da COVID-19, le federazioni sportive nazionali, 
riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e dal Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP), possono adottare, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni dell’ordinamento sportivo, provvedimenti relativi all’annullamento, 
alla prosecuzione e alla conclusione delle competizioni e dei campionati, 
professionistici e dilettantistici, ivi compresa la definizione delle classifiche finali, 
per la stagione sportiva 2019/2020, nonché i conseguenti provvedimenti relativi 
all’organizzazione, alla composizione e alle modalità di svolgimento delle 
competizioni e dei campionati, professionistici e dilettantistici, per la successiva 
stagione sportiva 2020/2021. 
2. Per le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti di cui al comma 1 resta 
esclusa ogni competenza degli organi di giustizia sportiva.  
3. I provvedimenti di cui al comma 1 sono impugnabili innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio-Roma, che ha competenza inderogabile e 
giurisdizione esclusiva, nel termine di quindici giorni dalla loro pubblicazione. 
Entro tale termine il ricorso, a pena di decadenza, è notificato e poi depositato 
presso la segreteria del tribunale adito. La causa è discussa nella prima udienza 
utile decorsi sette giorni dalla scadenza del termine per il deposito del ricorso, 
senza avvisi. Se prima dell’udienza è stato notificato e depositato un ricorso 
incidentale o un atto recante motivi aggiunti, la discussione della causa può essere 
rinviata di non oltre sette giorni. Il giudizio è deciso all’esito dell’udienza con 
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sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro il giorno successivo a quello 
dell’udienza. La motivazione della sentenza può consistere anche in un mero 
richiamo delle argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha 
inteso accogliere e fare proprie. Se la complessità delle questioni non consente la 
pubblicazione contestuale della sentenza, entro il giorno successivo a quello 
dell’udienza è pubblicato il dispositivo mediante deposito in segreteria, mentre la 
motivazione è pubblicata entro i dieci giorni successivi. Si applicano i limiti 
dimensionali degli atti processuali previsi per il rito elettorale, di cui all’art. 129 
del codice del processo amministrativo, dal decreto del Presidente del Consiglio di 
Stato del 22 dicembre 2016, come successivamente modificato e integrato. Il 
giudice provvede sulle eventuali domande cautelari unicamente se ritiene che possa 
verificarsi un pregiudizio irreparabile nelle more della decisione di merito assunta 
nel rispetto dei termini fissati dal presente comma.  
4. L’appello è notificato e depositato, a pena di decadenza, entro quindici giorni 
dalla pubblicazione della sentenza. Entro lo stesso termine, la parte può proporre 
appello avverso il dispositivo, al fine di ottenerne la sospensione prima della 
pubblicazione della sentenza. Per il resto si applicano le medesime disposizioni di 
cui al precedente comma 3. 
5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si applicano esclusivamente ai 
provvedimenti, richiamati al comma 1, adottati tra la data di entrata in vigore del 
presente decreto e quella in cui ha termine lo stato di emergenza dichiarato con la 
delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020. 
 
Relazione illustrativa e tecnica 
La norma in esame ‒ in previsione dell’ingente mole di controversie che potrebbero 
scaturire dalle decisioni che le federazioni sportive nazionali saranno 
presumibilmente costrette ad adottare, a causa del “lockdown”, in materia di 
prosecuzione e conclusione delle competizioni e dei campionati, professionistici e 
dilettantistici, per la stagione sportiva 2019/2020, e conseguenti misure 
organizzative per la successiva stagione sportiva 2020/2021 ‒ si prefigge lo scopo 
di evitare la paralisi dell’ordinamento sportivo attraverso misure, del tutto 
eccezionali e temporanee, che possano contenere entro tempi certi la durata del 
predetto contenzioso. 
A questi fini, l’articolo si muove lungo due versanti: i) da un lato, prevedendo 
l’esclusione di ogni competenza degli organi di giustizia sportiva per le 
controversie in esame; ii) dall’altro, introducendo un rito speciale accelerato per la 
definizione dei giudizi davanti al T.a.r. e Consiglio di Stato. 



DL RILANCIO - PROPOSTE NORMATIVE ALTRI MINISTERI 

48 
 

 
 

SALUTE   
1. Disposizioni urgenti in 
materia di assistenza 
territoriale 

Mail Quadri 20.04.2020 ore 
19.19 (nuova versione) 
 

Parere RGS su vecchio testo: 
mail ULE 29.04.2020 ore 
21.16 (rdp 7169) 
 
Mail Quadri 2.05.2020 ore 
18.21 Nuovo testo 
Mail Quadri 4.05.2020 16:51 

1. Al fine di rafforzare l’offerta sanitaria e sociosanitaria territoriale, necessaria a 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus 
SARS-Cov-2 e finalizzata ad una presa in carico precoce dei pazienti contagiati, 
dei pazienti in isolamento domiciliare obbligatorio, dimessi o paucisintomatici non 
ricoverati e dei pazienti in isolamento fiduciario, le regioni e le province autonome 
adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale. I piani 
di assistenza territoriale contengono specifiche misure di potenziamento 
dell’attività di sorveglianza attiva effettuata a cura dei Dipartimenti di Prevenzione 
in fattiva collaborazione con i medici di medicina generale, pediatri di libera scelta 
e medici di continuità assistenziale nonché con le Unità speciali di continuità 
assistenziale, indirizzate a un monitoraggio costante e a un tracciamento precoce 
dei casi e dei contatti, al fine della relativa identificazione, dell’isolamento e del 
trattamento.  
2. Qualora, per le esigenze di cui al comma 1, occorra disporre temporaneamente 
di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse alla gestione 
dell’isolamento contagiati da SARS-CoV-2, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 7, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le regioni e le province autonome 
possono stipulare contratti di locazione di strutture alberghiere ovvero di altri 
immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità.  
3. Le aziende sanitarie, tramite i servizi territoriali, provvedono ad implementare le 
attività di assistenza domiciliare integrata o equivalenti, per i pazienti in isolamento 
anche ospitati presso le strutture individuate ai sensi del comma 2, garantendo 
adeguato supporto sanitario per il monitoraggio e l’assistenza dei pazienti, nonché 
il supporto per le attività logistiche di ristorazione e di erogazione dei servizi 
essenziali.   
4. Le regioni e le province autonome, per garantire il massimo livello di assistenza 
compatibile con le esigenze di sanità pubblica e di sicurezza delle cure a favore di 
tutte le persone fragili la cui condizione risulta aggravata dall’emergenza in corso, 
devono incrementare e indirizzare le azioni terapeutiche e assistenziali a livello 
domiciliare, sia con l’obiettivo di assicurare le accresciute attività di monitoraggio 
e assistenza connesse all’emergenza epidemiologica, sia per rafforzare i servizi di 
assistenza domiciliare integrata per i soggetti cronici, con disabilità, con disturbi 
mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure 

Comma 1. Si prevede che le Regioni e le Province 
autonome adottino piani di potenziamento e 
riorganizzazione della rete assistenziale territoriale 
(per un monitoraggio costante e ad un tracciamento 
precoce dei casi e dei contatti, al fine della relativa 
identificazione, isolamento e trattamento). 
Comma 2. È consentito ai predetti enti di stipulare 
contratti di locazione di strutture alberghiere 
ovvero di altri immobili aventi analoghe 
caratteristiche di idoneità. 
Commi 3 e 4. Si prevede siano implementate le 
attività di assistenza domiciliare ed incrementate le 
attività di sorveglianza attiva e di monitoraggio 
presso le residenze sanitarie assistite. 
Comma 5. Le aziende e gli enti del SSN possono 
conferire, dal 15 maggio 2020, incarichi di lavoro 
autonomo, anche di co.co.co, in numero non 
superiore a 8 unità infermieristiche ogni 50.000 
abitanti, ad infermieri che non si trovino in 
costanza di rapporto di lavoro subordinato con 
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private accreditate. Per le attività assistenziali 
svolte è riconosciuto agli infermieri un 
compenso lordo di 30 euro ad ora per un monte 
ore settimanale massimo di 35 ore 
Comma 6. Possono far parte delle Unità speciali di 
continuità assistenziale anche medici specialisti 
ambulatoriali convenzionati interni 
Comma 7. Le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale possono conferire incarichi di 
lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, a professionisti del 
profilo di assistente sociale, regolarmente iscritti 
all’albo professionale, in numero non superiore ad 



DL RILANCIO - PROPOSTE NORMATIVE ALTRI MINISTERI 

49 
 

palliative, di terapia del dolore e in generale per le situazioni di fragilità tutelate ai 
sensi del Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 – S.O. n. 
15. Le regioni e le province autonome incrementano inoltre le attività di 
sorveglianza attiva e di monitoraggio presso le residenze sanitarie assistite e le altre 
strutture residenziali, anche garantendo la collaborazione e la consulenza di medici 
specialisti in relazione alle esigenze di salute delle persone assistite. 
5. Al fine di rafforzare i servizi infermieristici distrettuali per potenziare la presa in 
carico sul territorio dei soggetti infettati da SARS-CoV-2 identificati COVID-19, 
anche supportando le Unità speciali di continuità assistenziale, nonché di tutti i 
soggetti di cui al comma 4, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in 
deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 15 maggio 
2020 possono conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, in numero non superiore a otto unità infermieristiche 
ogni 50.000 abitanti, ad infermieri che non si trovino in costanza di rapporto di 
lavoro subordinato con strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private 
accreditate. Per le attività assistenziali svolte è riconosciuto agli infermieri un 
compenso lordo di 30 euro ad ora per un monte ore settimanale massimo di 35 ore.  
6. Al fine di garantire una più ampia funzionalità delle Unità speciali di continuità 
assistenziale di cui all’articolo 4-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono far parte 
delle stesse anche medici specialisti ambulatoriali convenzionati interni. 
7. Ai fini della valutazione multidimensionale dei bisogni dei pazienti e 
dell'integrazione con i servizi sociali e socio sanitari territoriali, le aziende e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale a supporto delle Unità speciali di continuità 
assistenziale di cui all’articolo 4-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal 15 maggio 2020 
possono conferire, in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e per una durata non superiore a sei mesi non prorogabili, incarichi di lavoro 
autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a professionisti del 
profilo di assistente sociale, regolarmente iscritti all’albo professionale, in numero 
non superiore ad un assistente sociale per ciascuna Unità per un monte ore 
settimanale massimo di 24 ore. Per le attività svolte è riconosciuto agli assistenti 
sociali un compenso lordo orario di trenta euro.  

un assistente sociale per ciascuna Unità per un 
monte ore settimanale massimo di 24 ore.  
Comma 8. Le regioni e le province autonome 
provvedono all’attivazione di centrali regionali, di 
coordinamento delle attività sanitarie del territorio. 
Per l’attuazione dei commi da 1 a 4, 6 e 8 è 
autorizzata, per l’anno 2020, la spesa di 
1.097.868.209 euro. Per l’attuazione dei commi 5 e 
7 è autorizzata, per l’anno 2020, rispettivamente, la 
spesa di 332.640.000 euro e di 28.512.000 euro 
Oneri complessivi euro 1.459.020.209. 
 

RGS su vecchio testo: richiesta dati e 
specificazioni 
La disposizione è diretta a potenziare l’assistenza 
territoriale prevedendo le seguenti misure: 
a) presa in carico dei pazienti contagiati, dei 
pazienti in isolamento domiciliare obbligatorio, dimessi 
o paucisintomatici non ricoverati e dei pazienti in 
isolamento fiduciario, attraverso piani di potenziamento 
e riorganizzazione della rete assistenziale adottati dalle 
regioni, con il coinvolgimento dei Dipartimenti di 
prevenzione, in collaborazione con i medici di medicina 
generale, i pediatri di libera scelta, i medici di continuità 
assistenziale e le unità speciali di continuità 
assistenziale. A tal fine le regioni possono stipulare 
direttamente contratti di locazione di strutture 
alberghiere o di altri immobili. Tale ultima previsione si 
aggiunge alla previsione di requisizione delle stesse 
tipologie di locali contenuta nell’articolo 6, comma 7, 
del decreto legge n. 18, prevista in capo al Prefetto su 
proposta del Dipartimento della protezione civile, 
sentito il medesimo Dipartimento di prevenzione 
territorialmente competente; 
b) implementazione delle attività di assistenza 
domiciliare integrata, per i pazienti in isolamento anche 
ospitati presso le predette strutture, garantendo supporto 
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8. Per garantire il coordinamento delle attività sanitarie e sociosanitarie territoriali, 
così come implementate nei piani regionali, le regioni e le province autonome 
provvedono all’attivazione di centrali operative regionali, che svolgano le funzioni 
in raccordo con tutti i servizi e con il sistema di emergenza-urgenza, anche mediante 
strumenti informativi e di telemedicina. 
9.  Per l’attuazione dei commi da 1 a 4, 6 e 8 è autorizzata, per l’anno 2020, la spesa 
di 1.097.868.209 euro. Per l’attuazione dei commi 5 e 7 è autorizzata, per l’anno 
2020, rispettivamente, la spesa di 332.640.000 euro e di 28.512.000 euro. A tal fine 
è conseguentemente incrementato, per l'anno 2020, il livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo 
complessivo di euro 1.459.020.209. Al finanziamento di cui al presente articolo 
accedono tutte le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga 
alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso 
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote 
di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l’anno 2020 per 
un importo pari a 1.386.749.004 euro per dare attuazione a quanto previsto nei 
commi da 1 a 7 del presente articolo e sulla base delle necessità legate alla 
distribuzione delle centrali operative a livello regionale per un importo pari a 
72.271.204 euro ai sensi di quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. La 
ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo pari a 
1.459.020.209 euro è riportata nella tabella di cui all’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. A decorrere dall’anno 2021 il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 
incrementato per un importo complessivo pari a 1.549.756.242 euro e la 
ripartizione avviene con gli stessi criteri utilizzati per l’anno 2020, aggiornando i 
parametri di base rispetto all’anno di riferimento. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
 
 
Relazione illustrativa e tecnica 
 
L’evolversi della situazione pandemica, con particolare riferimento alle 
disposizioni di separazione sociale e di isolamento domiciliare, impongono al SSN 
un ulteriore sforzo teso a rafforzare l’offerta assistenziale territoriale per la presa in 
carico precoce dei pazienti affetti da COVID-19, dei pazienti in isolamento 
domiciliare obbligatorio, dimessi o paucisintomatici non ricoverati e per i pazienti 

sanitario e supporto per le attività logistiche di 
ristorazione e di erogazione dei servizi essenziali;   
c) garanzia delle cure per le persone fragili con 
incremento delle azioni terapeutiche e assistenziali a 
livello domiciliare nonché verso i soggetti cronici, con 
disabilità, con disturbi mentali, con dipendenze 
patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure 
palliative, di terapia del dolore e in generale situazioni 
di fragilità ricomprese del DPCM 17/01/2017 inerente 
la definizione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA); 
d) incremento delle attività di sorveglianza attiva 
e di monitoraggio presso le RSA e le altre strutture 
residenziali, anche con la collaborazione e la consulenza 
dei medici specialisti; 
e) rafforzamento dei servizi infermieristici 
distrettuali, anche supportando le Unità speciali di 
continuità assistenziale. A tal fine le aziende e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale possono conferire 
incarichi di lavoro autonomo, in numero non superiore 
a otto infermieri ogni 50.000 abitanti riconoscendo un 
compenso orario lordo di 30 euro; 
f) possibilità che le Unità speciali di continuità 
assistenziale possano avvalersi anche di medici 
specialisti ambulatoriali convenzionati interni, in 
aggiunta alle previsioni contenute nell’articolo 8 del dl 
14/2020 che prevedono il coinvolgimento principale dei 
medici di continuità assistenziale; 
g) attivazione di centrali operative regionali, che 
svolgano le funzioni in raccordo con tutti i servizi e con 
il sistema di emergenza-urgenza, anche mediante 
strumenti informativi e di telemedicina. 
Per l’attuazione delle suddette disposizioni è prevista 
un’autorizzazione di spesa complessiva pari a euro 
1.474.986.897. 
Al riguardo, per quanto di competenza, in via 
preliminare si fa presente che la norma non indica il 
periodo temporale di applicazione delle disposizioni. 
Pertanto non è chiaro se le stesse siano da adottarsi per 
il periodo di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 (cioè fino 
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in isolamento fiduciario. La prima fase è stata quella dell’emergenza che si è 
concentrata sul trattamento dei casi severi e sugli interventi di contenimento per 
mettere in sicurezza il sistema sanitario, in particolare nel setting ospedaliero.   
La seconda fase deve essere orientata alla gestione dell’infezione e del contagio, 
vale a dire isolamento precoce dei casi e dei contatti stretti, protezione delle 
popolazioni più vulnerabili e riequilibrio dell’offerta assistenziale anche per gli 
ambiti non COVID. 
L’infezione del virus SARS-COV-2 al momento non si può considerare eradicabile, 
ed in attesa di una profilassi vaccinale, bisogna immaginare una fase ancora 
piuttosto lunga di endemia stabile con picchi periodici, in relazione agli scenari 
ipotizzabili relativi all’uscita dal lockdown. 
È necessario, quindi, avere la disponibilità di un sistema anche informativo di 
tracciatura dei casi e dei contatti attraverso tutte le fasi del percorso 
(domicilio/residenza/ospedale ecc..). 
Occorre, dopo aver identificato i settori nei quali si è verificata la maggiore 
trasmissione del contagio (RSA, personale sanitario, famiglie, altro), adottare anche 
le misure più idonee a ridurre il rischio di contagio. Nelle Regioni in cui ad oggi 
non si è ancora particolarmente diffuso il contagio è necessario adottare in via 
precauzionale, tutte le misure volte al tracciamento precoce dei casi e dei contatti.  
 

A. strutture territoriali COVID19 
La possibilità di garantire efficacemente la permanenza a domicilio per 
quarantena/isolamento dipende fortemente dall’organizzazione distrettuale 
territoriale presente nei diversi contesti regionali. È necessario, pertanto, che le 
regioni implementino fin da ora un adeguato potenziamento di questi servizi. 
Parimenti, accanto alla garanzia di continuità e monitoraggio assistenziale è 
necessaria l’attivazione di servizi di supporto logistico ai soggetti ed ai nuclei 
familiari in quarantena ed isolamento. 
I modelli organizzativi di gestione dell’assistenza territoriale, da adottare nei 
relativi piani regionali di emergenza Covid-19, devono in particolare implementare 
i sistemi di sorveglianza sanitaria in termini di uniformità, di equità d’accesso, 
responsabilizzazione e definizione dei ruoli di tutti gli attori (pazienti, caregivers, 
medici e altri operatori sanitari) oltre alle necessarie azioni di sorveglianza attiva e 
propedeutiche (empowerment, formazione etc.). 
Nell’ambito di tale attività di sorveglianza, valutate le singole condizioni 
relazionali, abitative e sociali, qualora le medesime non risultino idonee a garantire 
l’isolamento, i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti, in stretta 

al 31 luglio 2020) oppure per un periodo più ampio. Da 
quanto si evince dalla relazione tecnica, 
sembrerebbero protrarsi per l’intero anno 2020.  
Si rappresenta altresì che i piani di potenziamento 
previsti a cura delle regioni e successivo monitoraggio 
del Ministero della salute, sono in sovrapposizione con 
i Programmi operativi di cui all’articolo 18, comma 1, 
del decreto legge n. 18/2020. In ogni caso, anche in 
considerazione dei costi connessi all’implementazione 
delle reti assistenziali è necessario che l’attività di 
monitoraggio sia integrata con la presenza del 
Ministero dell’economia e delle finanze. 
Circa l’autorizzazione di spesa indicata al comma 8, 
occorre specificare che la stessa è relativa all’anno 
2020. Non si comprende, inoltre, per quale motivo i 
criteri di riparto facciano riferimento all’anno 2019, dal 
momento che in Conferenza Stato-Regioni è stata 
raggiunta l’Intesa sul riparto del fabbisogno sanitario 
per l’anno 2020. 
Circa la quantificazione degli oneri per circa 1 miliardo 
di euro per l’assistenza domiciliare integrata, si segnala 
che la RT non fornisce sufficienti informazioni in merito 
al processo di stima dell’onere aggiuntivo rispetto alle 
attività già da garantirsi da parte del SSN a legislazione 
vigente con riferimento a tutte le categorie 
precedentemente elencate. Pertanto è necessario dare 
dimostrazione puntuale dell’onere aggiuntivo in termini 
di componenti di costo (personale, beni, servizi) rispetto 
alla dotazione prevista a legislazione vigente e anche 
alla luce degli interventi:  
• di potenziamento delle unità di personale che 
sono stati già adottati con i precedenti decreti legge n. 
14/2020 (art. 2, 3 e 7), n. 18/2020 (art. 1, 3, 12 e 13), n. 
9/2020 (art. 23);  
• di incremento delle ore di specialistica 
ambulatoriale previste dall’articolo 5 del dl 14/2020; 
• di attivazione e funzionamento delle unità 
speciali di continuità assistenziale (USCA) di cui all’art. 
8 del dl n. 18/2020; 
• di individuazione di aree sanitarie temporanee, 
di cui all’art. 4 del dl 18/2020; 
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collaborazione  e con il pieno coinvolgimento di MMG, PLS e l’Unità speciale di  
continuità assistenziale, garantita la necessaria assistenza sanitaria, mediante 
coprogettazioni, con i servizi sociali delle amministrazioni comunali e le 
associazioni di volontariato, adottano specifici protocolli che definiscano tutte le 
misure necessarie per assicurare la massima tutela e il supporto per le necessità 
della vita quotidiana per le persone sole e prive di caregiver.    
Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte 
ad improrogabili esigenze connesse con l’emergenza, oltre alle procedure 
dell’articolo 6, comma 7, del d.l. 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge n. 27 
del 2020, è necessario individuare e rendere disponibili all’uso strutture alberghiere, 
ovvero altri immobili o strutture aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per 
ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in 
permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il 
domicilio della persona interessata. 

 
AREA TERRITORIALE 
Stima Costi per strutture territoriali COVID19 
 
Al fine di quantificare il fabbisogno di strutture territoriali COVID destinate a 
tale obiettivo, si riportano di seguito i razionali dei criteri utilizzati. È stata 
stimata l’attivazione di strutture territoriali COVID avendo come riferimento il 
percorso tracciato da alcune Regioni (Toscana, Lazio e Veneto), che hanno 
sottoscritto un accordo per l’attivazione di posti letto di degenza nelle strutture 
alberghiere per i seguenti soggetti:  

- dimessi guariti stabili ma ancora positivi;  
- soggetti in isolamento domiciliare. 

Ai fini della quantificazione dei soggetti sono state effettuate le seguenti ipotesi: 
- per i dimessi guariti in condizioni stabili ma ancora positivi alla ricerca 

dell’RNA virale, sono stati stimati 14 gg di isolamento domiciliare o 
residenziale per il 15% dei dimessi attesi (Fonte: Center of Disease 
Control - il 15% circa dei pazienti dimessi risultano con tampone 
positivo e necessitano di altri 14 giorni di follow up); 

- per i soggetti in isolamento domiciliare, sono stati considerati 14 gg di 
isolamento ed è stata effettuata una stima puntuale sul cosiddetto 
“scenario base” (lo scenario base è calcolato come rapporto del 
numero di pazienti in isolamento domiciliare rispetto al numero di 

• di requisizione, di cui all’art. 6 del dl 18/2020. 
Si evidenzia, inoltre, che sulla base del monitoraggio 
condotto negli anni dal Ministero della salute, le regioni 
presentano differenze organizzative sostanziali 
nell’erogazione dei servizi territoriali e che nel recente 
periodo di emergenza hanno già provveduto in tutto o in 
parte all’organizzazione di tali servizi, nel rispetto della 
normativa vigente; per questo è necessario che siano 
individuate puntualmente le esigenze che richiedono 
una copertura finanziaria aggiuntiva alla luce degli 
stanziamenti già operati anche per le finalità ora 
dettagliate nella proposta normativa, ciò al fine di 
valutare l’impatto complessivo di adeguamento allo 
standard nazionale 
Con riferimento alla quantificazione dei costi per le 
centrali operative regionali e kit di monitoraggio (circa 
72 mln di euro) vanno integrate le informazioni 
riguardanti le modalità di calcolo ovvero la fonte e la 
metodologia di stima del costo unitario delle varie 
componenti (infrastruttura, centrale operativa e 
apparecchiature e kit).  

Inoltre, con specifico riferimento ai commi 1, 
3 e 4, volti a potenziare le attività di sorveglianza attiva 
previste nei piani di assistenza territoriale, da attuarsi a 
cura dei Dipartimenti di Prevenzione in collaborazione 
con i medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e medici di continuità assistenziale nonché con le 
Unità speciali di continuità assistenziali; implementare, 
per i pazienti in isolamento, l’attività domiciliare 
integrata o equivalenti; e garantire la consulenza di 
medici specialisti per le attività di sorveglianza attiva 
presso le RSA, si rileva che la relazione tecnica  reca 
una quantificazione complessiva degli oneri relativi al 
potenziamento di attività ivi previste anche a carico dei 
Dipartimenti  di prevenzione, senza una indicazione di 
quelli relativi al personale che sono evidenziati solo con 
riferimento  agli incarichi di lavoro autonomo previsti 
dal comma 5. Di questi ultimi, vengono effettuate stime 
basate su ipotesi di impiego che non risultano esplicitate 
nella norma. Pertanto è necessario avere una 
dimostrazione dell’onere aggiuntivo in termini di costo 
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pazienti in terapia intensiva per il valore atteso di pazienti in terapia 
intensiva; 

Per ognuna delle categorie sopra indicate, al fine di stimare la quota parte di 
pazienti da separare dalla società e isolare e assistere in una struttura sul 
territorio, è stato preso in considerazione il tasso di sovraffollamento del 26% 
(fonte: ISTAT) che esprime la quota della popolazione che vive in alloggi 
sovraffollati definiti in base al numero di stanze a disposizione del nucleo 
familiare nonché al numero e all’età dei suoi componenti. 
Ai fini della valorizzazione della tariffa è stato calcolato un valore medio dei 
singoli accordi regionali pari ad euro 48,00 compreso di iva, al giorno per 
paziente. Il costo della tariffa a carico dell’Azienda sanitaria mensile pro-
capite è pari ad euro 1440 e comprende i costi di: pulizia, manutenzione 
ordinaria, vitto, alloggio, reception/vigilanza, utenze. 
 
Il costo totale extra è pari ad euro 494 mensili per paziente che comprende il 
costo del personale per la sorveglianza sanitaria (parametrato ad un numero 
di infermieri e di operatori tecnici assistenziali in rapporto di 1 ogni 15 pazienti, 
ipotizzando interventi alternati dei due profili, e considerando un costo 
rispettivamente pari 50.000 euro annui e 27.000 euro annui; pertanto 
considerando un numero di pazienti pari a 35.403 si stima un fabbisogno 
complessivo di personale pari a 2.360, di cui la metà infermieri e l’altra metà 
operatori tecnici assistenziali), per la sanificazione, per la formazione del 
personale alberghiero, per la lavanderia e per la manutenzione. Il costo totale 
pro-capite è pari ad euro 1.934,00, valore assimilabile alla tariffa media 
applicata per pazienti assistiti a domicilio con un elevato livello di intensità 
assistenziale (CIA4 - 2.000). Si è pertanto individuato un valore medio tra i due 
pari a 1.967 euro mensile (66 giornaliero). 
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva delle stime effettuate con 
indicazione della tipologia dei pazienti e del relativo numero, i giorni di 
degenza per soggetto e totali e il criterio di calcolo.   
 
Tale stima porta ad un valore complessivo per il rafforzamento dell’assistenza 
territoriale pari a circa 32.497.693 euro. 

di personale rispetto alla dotazione prevista a 
legislazione vigente, tenendo conto degli interventi di 
potenziamento delle unità di personale che sono stati 
già adottati con i precedenti decreti legge n. 14/2020, 
18/2020.  

Con riferimento ai costi connessi derivanti 
dalla lettera e), nel richiamare quanto in precedenza 
rappresentato in generale sulla stima complessiva 
dell’onere aggiuntivo si segnala che l’importo è stato 
calcolato su un periodo di 9 mesi di applicazione della 
norma, che stante i tempi di approvazione del 
provvedimento dovrebbe ridursi quanto meno ad 8 mesi. 

Da ultimo si segnala che non sono presenti 
valutazioni di oneri assistenziali cessanti o assenti per i 
medesimi pazienti e per la restante popolazione in 
relazione al differimento delle prestazioni sanitarie non 
urgenti e differibili che hanno determinato nei fatti una 
maggiore disponibilità di personale dedicato 
all’emergenza, un minor ricorso al consumo di tutti i 
fattori produttivi, sanitari e non, e dei servizi, anche in 
costanza di contratti di fornitura in essere.  

Circa gli aspetti di copertura, nel richiamare 
quanto esposto in premessa, si segnala la necessità di 
ricondurre gli interventi previsti negli stessi limiti 
temporali dello stanziamento di risorse, in funzione del 
contesto emergenziale che si vuole fronteggiare, 
specificandone nel testo, come già indicato, l’annualità 
di competenza.  

Sulla base delle considerazioni esposte, si 
resta in attesa dei chiarimenti e dei dati richiesti. Con 
riferimento alla quantificazione dei costi per le centrali 
operative regionali e kit di monitoraggio (circa 72 mln 
di euro) vanno integrate le informazioni riguardanti le 
modalità di calcolo ovvero la fonte e la metodologia di 
stima del costo unitario delle varie componenti 
(infrastruttura, centrale operativa e apparecchiature e 
kit).  

Inoltre, con specifico riferimento ai commi 1, 
3 e 4, volti a potenziare le attività di sorveglianza attiva 
previste nei piani di assistenza territoriale, da attuarsi a 
cura dei Dipartimenti di Prevenzione in collaborazione 
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I dati sopra riportati sono stati costruiti partendo dai dati di monitoraggio giornalieri 
della situazione COVID19 pubblicati sul bollettino della Protezione civile alla data 
del 29 aprile 2020, dai quali risulta la seguente situazione: 
- 71.252 numero dei dimessi guariti; 
- 83.652 numero dei pazienti in isolamento domiciliare. 
Per i 71.252 dimessi guariti si stima che il 15% circa dei pazienti dimessi 
necessitano di altri 14 giorni di follow up. Per i 10.688 dimessi che necessitano di 
ulteriore assistenza domiciliare, si stima che il 26% vive in alloggi sovraffollati e, 
pertanto, necessitano di essere alloggiati in strutture alberghiere.  
Per gli 83.652 pazienti positivi al COVID in isolamento domiciliare al 29 aprile 
2020, si stima che in base all’evoluzione della pandemia e per effetto 
dell’attivazione di sistemi di contact tracing venga intercettato un più alto numero 
di contagiati e di questi il numero dei pazienti che necessiteranno di isolamento 
domiciliare sarà pari al doppio rispetto a quelli osservati al 29 aprile 2020. Per i 
125.478 pazienti che necessiteranno di isolamento domiciliare, stimati pari al 50% 

con i medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e medici di continuità assistenziale nonché con le 
Unità speciali di continuità assistenziali; implementare, 
per i pazienti in isolamento, l’attività domiciliare 
integrata o equivalenti; e garantire la consulenza di 
medici specialisti per le attività di sorveglianza attiva 
presso le RSA, si rileva che la relazione tecnica  reca 
una quantificazione complessiva degli oneri relativi al 
potenziamento di attività ivi previste anche a carico dei 
Dipartimenti  di prevenzione, senza una indicazione di 
quelli relativi al personale che sono evidenziati solo con 
riferimento  agli incarichi di lavoro autonomo previsti 
dal comma 5. Di questi ultimi, vengono effettuate stime 
basate su ipotesi di impiego che non risultano esplicitate 
nella norma. Pertanto è necessario avere una 
dimostrazione dell’onere aggiuntivo in termini di costo 
di personale rispetto alla dotazione prevista a 
legislazione vigente, tenendo conto degli interventi di 
potenziamento delle unità di personale che sono stati 
già adottati con i precedenti decreti legge n. 14/2020, 
18/2020.  

Con riferimento ai costi connessi derivanti 
dalla lettera e), nel richiamare quanto in precedenza 
rappresentato in generale sulla stima complessiva 
dell’onere aggiuntivo si segnala che l’importo è stato 
calcolato su un periodo di 9 mesi di applicazione della 
norma, che stante i tempi di approvazione del 
provvedimento dovrebbe ridursi quanto meno ad 8 mesi. 

Da ultimo si segnala che non sono presenti 
valutazioni di oneri assistenziali cessanti o assenti per i 
medesimi pazienti e per la restante popolazione in 
relazione al differimento delle prestazioni sanitarie non 
urgenti e differibili che hanno determinato nei fatti una 
maggiore disponibilità di personale dedicato 
all’emergenza, un minor ricorso al consumo di tutti i 
fattori produttivi, sanitari e non, e dei servizi, anche in 
costanza di contratti di fornitura in essere.  

Circa gli aspetti di copertura, nel richiamare 
quanto esposto in premessa, si segnala la necessità di 
ricondurre gli interventi previsti negli stessi limiti 
temporali dello stanziamento di risorse, in funzione del 

STIMA COSTI PER STRUTTURE TERRITORIALI COVID-19

Situazione iniziale pazienti COVID-19 Numero di pazienti

Dimessi guariti stabili ma ancora positivi al 29.04.2020 71.252                                              

Pazienti in isolamento domiciliare al 29.04.2020 83.652                                              

TOTALE 154.904                                           

Nr pazienti attesi in strutture COVID-19 Pazienti attesi %

Dimessi guariti - stima 10.688                                              15,0%

Pazienti in isolamento domiciliare - stima 125.478                                           150,0%

TOTALE 136.166                                           

Applicazione tasso di correzione per sovraffollamento (ISTAT) 26%

Dimessi guariti a regime 2.779                                                

Pazienti in isolamento domiciliare a regie 32.624                                              

TOTALE 35.403                                              

GG attese in strutture COVID-19 Giornate attese Durata

Dimessi guariti a regime 38.904                                              14
Pazienti in isolamento domiciliare a regie 456.740                                           14

TOTALE 495.644                                           

TARIFFA

Tariffa mensile calcolata 1.934                                                

Tariffa CIA 4 2.000                                                

Valore medio mensile 1.967                                                

Valore medio giornaliero 66                                                      

TOTALE COSTO ANNO 2020 32.497.693                                      
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in aumento rispetto a quelli osservati al 29 aprile 2020, si considera che il 26% viva 
in alloggi sovraffollati e, pertanto, necessitano di essere accolti in strutture 
alberghiere.  
Applicando la tariffa media giornaliera di 66 euro alle giornate complessive stimate 
(495.644), che corrispondono ad una durata totale di ciascun paziente di 14 giorni, 
si stima un costo complessivo di 32.497.693 euro. 
 

B. Potenziamento dell’attività di assistenza domiciliare 
Le misure di distanziamento sociale e di isolamento domiciliare determinano la 
necessità di implementare e indirizzare le azioni terapeutiche e assistenziali sempre 
più a livello domiciliare, anche al fine di decongestionare le strutture ospedaliere e 
favorirne un deflusso monitorato. 

 
AREA TERRITORIALE 
Stima Costi per il potenziamento dell’attività di assistenza domiciliare 
 
È stato stimato, a partire dall’attuale quantificazione dei pazienti trattati in ADI, 
il fabbisogno di assistenza domiciliare di pazienti affetti da COVID-19 e l’effetto 
integrativo di prestazioni domiciliare derivante dal prevedibile trasferimento di 
prestazioni da altre tipologie di assistenza al domicilio, ovvero: 

- pazienti trattati in assistenza semiresidenziale (FAR); 
- pazienti trattati nei Centri di Salute Mentale (SISM); 
- pazienti trattati nei Sert (SIND). 

Le ipotesi della stima alla base e a tendere sono rappresentate nella tabella che 
segue: 

contesto emergenziale che si vuole fronteggiare, 
specificandone nel testo, come già indicato, l’annualità 
di competenza.  

Sulla base delle considerazioni esposte, si 
resta in attesa dei chiarimenti e dei dati richiesti. 
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È stato preso a riferimento il numero di pazienti a partire da quanto oggi riscontrato 
nei flussi informativi SIAD che indica una quota di pazienti complessivi presi in 
carico pari a circa 680.623 assistiti.  
Di questi, il numero dei pazienti assistiti a domicilio al di sopra dei 65 anni 
ammonta a 610.741. Si è quindi ipotizzato di portare da 610.741 a 964.851 il 
numero degli assistiti da prendere in carico, portando così la percentuale degli 
assistiti presi in carico, rispetto alla popolazione di età superiore ai 65 anni pari a 
complessivi 13.783.580, dal 4% al 7%, considerando l’attuale situazione 
pandemica generatasi nel nostro Paese e l’impatto da essa procurato in termini di 
casi positivi COVID da assistere e monitorare a domicilio. Ciò in linea con le 
evidenze emerse dall'analisi di altri contesti internazionali che vedono una % di 
pazienti anziani over 65 trattati in ADI molto elevata, con una media OCSE del 
6% e picchi di alcuni Paesi europei di gran lunga superiori al valore attuale Italia 
(10,9% Svezia, 9,5% Germania, 7,1% Spagna, ecc).  La stima a tendere di 964.851 

ASSISTENZA DOMICILIARE ASSISTENZA DOMICILIARE

Situazione attuale Situazione attuale

Assistiti (2019) 680.623                                   Assistiti (2019) 680.623                                   
di cui Assistiti under 65 69.882                                     di cui Assistiti under 65 69.882                                     
di cui Assistiti over 65 610.741                                   di cui Assistiti over 65 610.741                                   
Popolazione Under 65 46.575.966                              Popolazione Under 65 46.575.966                              
Popolazione over 65 13.783.580                              Popolazione over 65 13.783.580                              
% pop. Over 65 assistita in ADI 4% % pop. UNIDER 65 assistita in ADI 0,15%

Costo medio per assistito 2.330 €                                    Costo medio per assistito 2.330 €                                    
Costo totale ADI 2019 1.585.851.590 €                      
Modello a tendere Modello a tendere

% pop. Over 65 assistita in ADI a regime 7,0% % pop. UNDER 65 assistita in ADI a regime 0,45%
Popolazione target over 65 a regime 964.851                                   Popolazione target UNDER 65 a regime 209.592                                   
Incremento assistiti in ADI 354.110                                   Incremento assistiti in ADI 139.710                                   

Nuovi Assistiti in ADI 1.034.733                                

Costo medio per assistito 2.330 €                                    

Nuovo Costo totale ADI 2.410.926.958 €                      Nuovo Costo totale ADI 325.523.944 €                         

Pazienti semiresidenziale 1.125.000                              
Pazienti target per domiciliare 10% 112.500                                 
tariffa media semiresidenziale 1.400                                      
costo cessante 157.500.000                         

Totale  costi incrementali per ADI (OVER 65) 667.575.368 €                         Totale  costi incrementali per ADI (UNDER 65) 325.523.944 €                         

Totale  costi incrementali per ADI 993.099.312 €                         

Quantificazione ipotesi
Incremento del numero degli assistiti UNDER 65 in ADI

Quantificazione ipotesi
Incremento del numero degli assistiti OVER 65 in ADI
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pazienti da prendere in carico a domicilio comprende la stima degli attuali pazienti 
COVID in isolamento domiciliare pari a 50.456 assistiti. Questo fabbisogno di 
964.851 pazienti risponde all’esigenza di ampliare la presa in carico domiciliare per 
i pazienti il cui bisogno oggi non ha avuto risposta (bisogno inespresso), oltre a 
prendere in carico il 10% dei pazienti attualmente trattati in strutture 
semiresidenziali, ovvero anziani che svolgono trattamenti di riabilitazione e di 
mantenimento in strutture semiresidenziali, oltre agli assistiti affetti da demenza 
senile, che devono svolgere trattamenti di cure estensive di carattere riabilitativo, 
rio-orientamento e tutela personale (Flusso FAR) ed ai pazienti attualmente trattati 
nei Centri di Salute Mentale (Flusso SISM), nonché i pazienti nei SERT (Flusso 
SIND), in quanto necessitano di assistenza continuativa. 
Anche per la popolazione al di sotto dei 65 anni, che attualmente conta 69.882 
pazienti assistiti in ADI, è stato ipotizzato un aumento di prese in carico in ADI 
rispetto alla numerosità della popolazione di riferimento da 0 a 64 anni pari a 
46.575.966 di soggetti dall’attuale 0,15% allo 0,45%, portando così il numero di 
pazienti da assistere a domicilio a 209.592 soggetti. La stima a tendere è stata 
quantificata in considerazione dell’evoluzione della pandemia COVID19 nel nostro 
Paese e delle previsioni di sistemi di monitoraggio e di contact tracing che faranno 
innalzare il numero dei contagiati COVID19, attualmente sottostimato, oltre che 
per recuperare un ritardo strutturale di assistenza domiciliare in molte regioni del 
nostro Paese.   
Applicando il costo medio per assistito pari a 2.330 euro(che include l’onere del 
personale per l’erogazione dell’assistenza domiciliare in favore dei pazienti presi 
in carico), la spesa attuale per l’assistenza in ADI della popolazione di età superiore 
ai 65 anni passerebbe dai 1.585 milioni di euro a 2.410 milioni di euro, con una 
differenza di 825 mln di euro. A questo maggior onere è stato sottratto l’onere 
cessante per il passaggio di un numero di pazienti attualmente trattati in 
semiresidenziale in assistenza domiciliare, pari ad un numero stimato nel 10% del 
totale degli assistiti oggi trattati in semiresidenziale pari a 1.125.000. Applicando 
la tariffa media per paziente trattato in semiresidenziale pari a 1.400 euro per i 
112.500 pazienti che passerebbero all’assistenza domiciliare, il costo cessante 
ammonterebbe a 157,5 milioni di euro che porterebbero l’impatto netto a 667,575 
mln di euro. 
Per gli assistiti al di sotto di 65 anni, applicando al numero di pazienti incrementali 
stimati (139.710) il costo medio per assistito pari a 2.330 euro, la spesa attuale 
incrementale è pari a 325.523.944 €. Non si stimano costi cessanti per trasferimento 
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da altri setting assistenziali per la popolazione a minor carico assistenziale al di 
sotto dei 65 anni. 
Per il 2020, sebbene la norma entri in vigore in corso d’anno, si stima 
prudenzialmente l’intero onere di 993.099.312 €, assumendo che, a causa 
dell’emergenza, le prese in carico dei pazienti fino al 31 dicembre 2020 siano 
distribuite con un livello assistenziale più alto e con una frequenza maggiore 
rispetto alla media del numero degli accessi. L’ulteriore obiettivo da perseguire è 
volto a garantire il massimo livello di assistenza compatibile con le esigenze di 
sanità pubblica e di sicurezza delle cure, a favore di tutte le persone vulnerabili la 
cui condizione di fragilità risulta aggravata dall’emergenza in corso e dalla 
difficoltà di accedere alle ordinarie prestazioni ospedaliere ed ambulatoriali, in 
quanto in misura considerevole riorientate a fronteggiare l’eccezionale domanda di 
cure.  
 

C. Centrali operative regionali e kit di monitoraggio 
Ai fini della gestione delle attività di sorveglianza attiva, di particolare utilità sarà 
la messa a disposizione a domicilio, dei pazienti di apparecchiature per il 
monitoraggio della saturimetria, anche attraverso le app di telefonia mobile, al fine 
di garantire un costante monitoraggio della saturazione di ossigeno 
dell’emoglobina, parametro fondamentale per definire il setting terapeutico 
assistenziale più adeguato, nel modo più tempestivo possibile. 
Il percorso dovrebbe, quindi, consistere nel monitoraggio continuativo domiciliare, 
anche in strutture alberghiere laddove si individuino convivenze a rischio, precoce 
riconoscimento del peggioramento clinico e quindi tempestiva ospedalizzazione.  
Per garantire il coordinamento delle attività sanitarie e socio sanitarie territoriali, le 
Regioni e le Province autonome attivano centrali operative regionali che svolgono 
funzioni di raccordo con tutti i servizi e con il sistema di emergenza urgenza, anche 
mediante strumenti informativi e di telemedicina. Le citate centrali si collocano, 
ove non ancora attivate, nel solco delle previsioni pattizie di cui all’Accordo Stato 
Regioni 7 febbraio 2013 rep. atti n. 36/CSR sul documento recante: “Linee di 
indirizzo per la riorganizzazione del sistema di emergenza urgenza in rapporto alla 
continuità assistenziale” e nel successivo Accordo Stato Regioni 24 novembre 2016 
rep. atti n. 221/CSR sul documento recante: “Linee di indirizzo sui criteri e le 
modalità di attivazione del numero europeo armonizzato 166-117”. 
Le Regioni, in relazione alla propria organizzazione, attivano, quindi, questa 
funzione di coordinamento e comunicazione unitaria, anche telefonica, a servizio 
dei MMG, PLS, MCA e loro aggregazioni, il SISP e servizi territoriali, per 
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individuare il percorso più appropriato dei pazienti fra ospedale e territorio. Vista 
la crescente complessità gestionale e la necessità di armonizzare e sistematizzare 
tutte le azioni in campo, è necessario assicurare un coordinamento unitario, a 
servizio dell’immane sforzo organizzativo, che permetta di condividere indicazioni, 
protocolli, indirizzi, dati e risorse anche strumentali in maniera tempestiva e 
capillare da parte di tutti gli operatori, fornendo contestualmente informazioni e 
orientando l’utenza verso i percorsi corretti. 
 

 
AREA TERRITORIALE 
Stima costi centrali operative regionali e kit di monitoraggio 
 
Con le risorse a disposizione pari a 72.271.204 €, è stata stimata l’attivazione 
di un servizio standard di supporto domiciliare che comprende: 

- l’infrastruttura e la piattaforma applicativa, mediante Centro di 
Supporto Tecnologico per la gestione delle componenti tecnologiche e 
relativo supporto agli utilizzatori; 

- il funzionamento della Centrale operativa (personale amministrativo, 
tecnico e Centrale Medica per il supporto ai MMG, PLS, e Medici 
Ospedalieri nella gestione della sorveglianza attiva dei pazienti ove non 
già svolta da cooperative o strutture territoriali presenti; 

- apparecchiature per il telemonitoraggio.  
Ai fini della quantificazione del personale, si è considerato una quota 
complessiva di personale pari a 25 unità per ogni Centrale, che include 10 
infermieri (a un costo annuo di 50.000 euro), 10 tecnici specializzati (a un costo 
annuo di 45.000 euro) e 5 amministrativi (a un costo annuo di 35.000 euro), per 
un importo complessivo di 1.125.000 annuo per ogni Centrale Operativa 
Regionale e un importo complessivo di 23.625.000 euro. 
In considerazione di valori unitari stimati per l’attivazione della centrale, della 
piattaforma e dei Kit, è stato ripartito il costo come da tabella di seguito. 
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D. Personale infermieristico  
Il potenziamento dell’assistenza infermieristica sul territorio è motivata 
dall’esigenza, in questa fase di evoluzione della situazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19, di implementare l’assistenza domiciliare per 
garantire la presa in carico delle persone fragili e non autosufficienti, nonché affette 
da Covid-19, la cui condizione di vulnerabilità risulta aggravata dall’emergenza in 
corso e dalla difficoltà di accedere alle ordinarie prestazioni territoriali che sono 
state in larga parte rimodulate per fronteggiare l’emergenza. A tal fine si prevede 
di potenziare la dotazione distrettuale di personale infermieristico, considerando 
che gli infermieri rappresentano figure professionali fondamentali per 
l’implementazione delle cure domiciliari, anche eventualmente a supporto delle 
Unità speciali di continuità assistenziale (USCA) disciplinate dall’articolo 4-bis del 


